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L’identità 

 

C’è una magia che pervade la storia del nostro Liceo, una magia 
antica legata a eventi, a situazioni che si dipartono dalle origini greche 
della città di Reggio Calabria, Rhegion. 
Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria sorge infatti 
su un’area anticamente dedicata alla dea Demetra, dea dei raccolti, e 
a sua figlia Persefone. Forse è solo casualità ma è possibile cogliere 
certamente una linea di continuità nel fatto che il nostro Liceo da 
ormai 87 anni semina e raccoglie messi abbondanti. 
La collina sulla quale sta il Liceo, sovrastando il centro storico di 
Reggio, ha vissuto fin dalla nascita della città gran parte dei suoi 
eventi più significativi. 

La città greca era racchiusa da una cinta muraria che nella parte nord costeggiava quasi le spiagge, l’attuale Lungomare Falcomatà, 
dall’altezza del monumento a Corrado Alvaro saliva verso il sito attuale del Museo lambendo Piazza De Nava fino al Parco Fiamma, al di qua 
del Torrente Santa Lucia, ora coperto da via Melacrino. La zona dove sorge il Liceo era a ridosso delle mura e, bagnata dalle acqua del 
torrente, era destinata ad area sacra. A riprova di ciò, sulla via Aschenez, a pochi isolati di distanza, è possibile ritrovare un’altra area sacra 
di grande importanza, detta Griso -Laboccetta, da cui provengono importanti reperti di età arcaica custoditi nell’importante museo della Magna 
Grecia e poco più sotto, sulla via XXIV Maggio sono ancora visibili i resti di un Odeon del IV-III secolo a.C.   
E’ lecito pensare, dunque, che l’intera zona, pubblica e sacra, potesse anche essere la mai trovata Acropoli di Rhegion. 
Negli anni’50 quando fu edificato il Liceo, durante gli scavi per le fondazioni, furono trovati i resti di un insediamento sacro, il tempio a 
Demetra e a sua figlia Kore, o Persefone. Tale culto era considerato di grande importanza per la città al punto che una raffigurazione di 
Demetra e Kore appare sulle monete del periodo della seconda guerra punica, le ultime coniate da Rhegion prima che la città fosse assorbita 
definitivamente nell’orbita di Roma. 
Nel tempo la città si andò via ridimensionando, trovando il suo nucleo abitativo nei pressi dell’attuale Piazza Italia. La città bizantina era assai 
più piccola di quella greca e i Normanni costruirono verso Sud fino al Calopinace. 
La zona che un tempo ospitava il tempio a Demetra e Persefone adesso era frequentata e abitata per lo più da contadini che traevano 
benefici dalle acque che scorrevano. Così, durante la dominazione spagnola di Reggio, i monaci del monastero dei Cappuccini ottennero la 
costruzione nel sito di un convento che avesse le funzioni anche di infermeria. Dato che la somma stanziata non bastava intervennero 
munificamente alcuni nobili che permisero di ultimare Convento e Ospedale annesso. 
Il terribile terremoto del 1783 provocherà un primo abbandono del convento. I cappuccini tornarono presto però fino all’arrivo di Murat che ne 
ordinò la confisca per realizzarne un ospedale. 
Il terremoto del 1908, col quale gran parte della città venne distrutta, provocò l’abbandono del sito. Fino agli anni ’50, quando fu decisa la 
nuova sede del Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”, inizialmente ubicato in via Aschenez accanto al Castello aragonese, quasi di fronte al 
Convitto Nazionale “Tommaso Campanella”.   
Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ha oggi una sua connotazione precisa per il rigore e la metodologia scientifici applicati in ogni attività 
del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un 
rapporto equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle 
metodologie, degli strumenti, che gli consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. Ciò gli ha 
consentito nel tempo di realizzare una pratica formativa che colloca questa scuola al vertice delle scuola italiana, come dimostrano i numerosi 
successi nazionali e internazionali nelle competizioni di carattere scientifico e umanistico conquistati dagli studenti del Liceo. Il numero degli 
studenti eccellenti, definiti tali perché vincitori di Olimpiadi e/o competizioni nazionali e internazionali riconosciuti dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, forniti al Paese da questa scuola non è paragonabile a nessun’altra scuola italiana. 
L’Offerta Formativa di questo Liceo è, così, frutto di consapevolezza storica e di tradizione ma anche della capacità e dell’attenzione con le 
quali Dirigente e Collegio dei docenti continuano a raccogliere le sfide del presente con sensibilità e professionalità. 
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LA SITUAZIONE LOGISTICA 
 L’istituto svolge tutte le attività didattiche, formative, 

amministrative in una sede posta al centro della città, ben 
raggiungibile dai centri vicini con mezzi pubblici. Il Liceo 
usufruisce della sede ubicata nell'adiacente Via 
Cappuccinelli in cui quest’anno sono collocati i corsi O-P-
Q, della sede di Via San Prospero in cui sono collocati i 
corsi D-E e dal corrente anno scolastico della sede di Via 
Trabocchetto, in cui sono collocati i corsi M-N-S. Tutte le 
sedi sono dotate delle attrezzature e laboratori necessari 
per lo svolgimento completo delle attività didattiche. 
 
 
 

L’utilizzo di distaccamenti si è reso necessario per accogliere le numerose richieste di iscrizione al nostro liceo da parte dell’utenza, al fine di 
evitare un tetto massimo del numero degli allievi, con dolorose esclusioni che in passato venivano effettuate dopo sorteggio pubblico.  

 
                VIA CAPPUCCINELLI                                  VIA SAN PROSPERO                               VIA TRABOCCHETTO 
L’AULA MAGNA dell’Istituto ospita nel corso dell’anno numerosi appuntamenti, conferenze ed incontri con personalità del mondo delle 
Istituzioni, dell’Impresa e della Cultura. 
 

 
 

Un ruolo importante nella vita dell’Istituto è svolto da Laboratori, biblioteca, sale di proiezione e palestre. In questi siti, all’interno del Liceo, 
si avvita l’attività formativa scientifica e di ricerca della scuola, dei docenti come degli alunni.  
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Il Liceo è dotato dei seguenti laboratori di ultima generazione: 
 

1) LINGUISTICO 
 

   
 
 
 

2) BIBLIOTECA INFORMATIZZATA 
 

   
 
 

3) CHIMICO - BIOLOGICO 
 

 
 
 

4) MATEMATICO SCIENTIFICO SEDE CENTRALE 
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5) MATEMATICO SCIENTIFICO SEDE SAN PROSPERO 

 

6) FISICA  
 

 
7) INFORMATICA 1 

 

 
8) INFORMATICA 2 

 

 
 MUSEO DELLA FISICA.  
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Il liceo Leonardo Da Vinci ha un’antica tradizione testimoniata dalla presenza di antiche strumentazioni risalenti agli inizi del novecento e di 
antichi testi degli ultimi anni dell’ottocento. Su input del Dirigente scolastico, i docenti Anamiati, Laganà G., Piccolo S. e Siciliano, coordinati 
dal Prof. Tone, direttore del laboratorio hanno intensamente lavorato in orario pomeridiano con gruppi di studenti, affinché tale patrimonio 
tornasse a rilucere. I materiali sono stati accuratamente selezionati e riportati a nuova vita con il coinvolgimento degli allievi che hanno 
partecipato riscoprendo il valore della ricerca scientifica e l’amore per il sapere. La realizzazione del Museo della Fisica rappresenta un 
importante contributo culturale, un patrimonio che è messo a disposizione dell’intera comunità. 
  

RILEVAZIONE DEI BISOGNI 
Tenuto conto della analisi dei vincoli sul piano sociale, culturale ed economico: 
 Lontananza geografica dai grandi centri culturali europei 
 Carenza di altre agenzie educative 
 Presenza modesta di agenzie imprenditoriali 
 Alto tasso di disoccupazione 
 Diffusione generalizzata di una subcultura della prevaricazione  
 
Dei bisogni dell’utenza che gravita sul territorio e in particolare su questo Istituto: 
 Maggiore connessione col mondo del lavoro   
 Partecipare al rinnovamento sociale e culturale della società contemporanea 
 Alto livello di preparazione culturale umanistica e scientifica 
 Alto livello di competenza nella pratica della Lingua Straniera  
 Alto livello di competenza nella comprensione e nell’utilizzo della tecnologia 
Della presenza di risorse umane, economiche e strutturali: 
 Normativa vigente sull’autonomia e finanziamenti Ministeriali ordinari 
 Nuova normativa sul rapporto tra Scuola e Enti locali 
 Tradizione positiva di successi formativi nel Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” 
 Docenti, personale ATA, studenti e famiglie  
 Finanziamenti speciali erogati dalla Comunità Europea 
In riferimento alla seguente finalità generale: 
 Formazione armoniosa di soggetti pronti ad inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano in grado di proporre in esso 

trasformazioni volte al miglioramento, nel rispetto democratico della diversità e nell'attiva tutela culturale del proprio ambiente, 
consapevoli della propria storia e di quella altrui, capaci di vivere autenticamente il loro tempo in modo critico, creativo e 
responsabile.  

Vengono definiti i seguenti Indicatori di qualità 
 Ottimizzazione delle risorse umane, tecnologiche, amministrative, burocratiche a disposizione della scuola 
 Promozione dell’attitudine al rinnovamento e alla sperimentazione al fine di un potenziamento delle capacità progettuali di tutte le 

componenti che operano nel Liceo  
 Maturazione nell’allievo della “identità” personale, culturale e sociale 
 Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere, per comunicare, per operare nella realtà contemporanea 
 Capacità di contribuire responsabilmente al progresso civile nella prospettiva di una intercultura della mondialità 
 Potenziamento delle capacità critiche necessarie per fondare le proprie scelte di vita, oltre che su un patrimonio di conoscenze 

disciplinari, su principi etici consapevolmente elaborati e radicati 
 Conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura della oggettività, della verità vista in evoluzione sociale e scientifica, 

operando per una traslazione del metodo sperimentale nelle dinamiche del sentire e dell’agire quotidiano 
 Elaborazione e potenziamento graduale di una coscienza adeguata per identificare e praticare i principi-valori di libertà e di 

convivenza pacifica, di solidarietà e comprensione dell’altro, del rispetto delle diversità culturali.  
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Riferibili alle grandi direttrici europee dell’orientamento educativo e didattico tracciate dalla Commissione Europea nel quadro 
del “Protocollo di Lisbona”:  
1. Conoscenza di più lingue straniere 
2. Acquisizione di abilità riferibili all’ambito delle tecnologie dell’informazione (TIC) 
3. Cultura d’impresa attraverso intensificazione dei rapporti con le imprese 
4. Capacità di diversificarsi rispetto ad altre agenzie educative per le sue strategie educative le  sue specificità tipologiche, la sua 

utenza territoriale, le sue risorse umane 
5. Sviluppo di attitudini sociali positive come quelle riferibili al concetto di salute psico-fisica, a quello di cittadinanza e quello di lotta 

all’esclusione e all’emarginazione. 
 

LA TEMATICA CENTRALE DEL P.O.F. 
Le attività scolastiche, concordate in riferimento alla vocazione culturale dell’Istituto ed alle opzioni didattiche espresse dai docenti, 
risultano connotate sul piano dell’impianto e dei contenuti scientifici dalla convergenza degli insegnamenti in nodi problematici compresi 
in una vasta area formativa. La valenza umanistico scientifica del Liceo è esplicitata nella sua tematica portante deliberata dal Collegio 
dei docenti su proposta dei Dipartimenti:  

- per il biennio “La conoscenza del territorio” 
- per il triennio “I segni del reale: tracce di lettura del passato, codici d’interpretazione del presente e chiave di accesso 

per il futuro”. 
Tale tematica è il punto di riferimento della programmazione complessiva dell’Istituto e delle programmazioni dei Consigli di  Classe che 
la sviluppano in modo originale ed autonomo adattandola alle esigenze didattiche e pedagogiche di ogni Classe, differenziandola per 
contenuti, obiettivi e presupposti.  

I motivi di questa scelta: 
In un orizzonte prospettico nel quale le scelte politiche a livello planetario sembrano essere sempre più condizionate da dettami imposti 
sulla base di interessi globalizzati, soprattutto di natura economica, che rischiano di svilire e scarnificare sempre di più la resistenza di 
valori umani, si innesta il ruolo di agenzia educativa permanente da affidare oggi più che mai alla Scuola, e a questo liceo in particolare 
(dal momento che è stato indicato tra le scuole di eccellenza italiane pur vivendo le difficoltà di un territorio di frontiera) che vuole 
essere capace di individuare e focalizzare le strategie formative attraverso le quali le suindicate competenze possano e debbano essere 
permeate da un approccio culturale umanistico che abbia come presupposto il consolidamento di valori sociali e culturali condivisi e 
come finalità l’uomo nel suo sviluppo armonico con l’ambiente, la società, l’altro da sé.  
La scelta di sviluppare e utilizzare competenze specifiche per l'utilizzo consapevole di strumenti informatici, rappresenta un’altra grande 
direttrice intorno alla quale questo Liceo incentra numerose attività.  
Le tecnologie elettroniche informatiche e multimediali sono utilizzate anche per la realizzazione di progetti trasversali e pluridisciplinari 
che hanno come campo d’azione l’ambiente, la conoscenza del territorio, l’approfondimento laboratoriale di discipline di carattere 
tecnico-scientifico, la comunicazione, il partenariato con imprese o altri Enti presenti sul territorio nazionale ed europeo. 
Per quanto concerne la relazione col mondo del lavoro e dell’impresa in particolare, la presenza di RETI e di partenariati è diventato un 
momento di interazione importante per tutta l’attività didattica in genere perché, lungi dall’idea di una conoscenza subordinata al 
cosiddetto “spirito d'impresa”, non si può però più prescindere sul piano formativo da una analisi delle modalità in cui si svolge l’attività 
lavorativa imprenditoriale, e da un apprendimento “sul campo” per gli studenti, col dichiarato proposito di voler formare generazioni 
future capaci di interpretare un miglioramento generale delle condizioni di vita materiali attraverso il lavoro senza per questo rinunciare a 
un parallelo accrescimento di dignità e valori umani condivisi. 
In questo senso lo sviluppo di attitudini sociali positive concerne certamente la sfera dei rapporti interpersonali e sociali . E’ evidente 
come a tal proposito il dibattito presente ponga la sua attenzione intorno al concetto di salute fisica e psichica, così come a quello di 
Cittadinanza e a quelli di lotta all’esclusione e all’emarginazione. Si tratta di orientare la formazione e i cosiddetti “nuovi saperi”, 
affiancati dai saperi tradizionali, in modo da favorire una comprensione del mondo nelle sue molteplici dimensioni - sociale, tecnologica, 
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scientifica, storica, economica, culturale, filosofica, artistica - dando concretamente gli strumenti alle nuove generazioni per poter 
prendere parte attiva ad una trasformazione complessiva di questo mondo verso una maggiore giustizia, equità e razionalità.  
Per quanto concerne la lotta all’esclusione è tristemente noto il rischio di una deriva xenofoba tra le nuove generazioni, in un contesto 
storico come quello attuale caratterizzato anche da crescenti scontri culturali, di ordine sociale, razziale e religioso. Il Liceo Leonardo da 
Vinci ha inteso attrezzarsi in tal senso per assicurare una integrazione quanto più possibile paritaria secondo lo spirito più autentico 
della nostra Carta Costituzionale 

 
 

IL TERRITORIO 
Da tempo si è instaurato un fattivo dialogo con le diverse componenti 
sociali e con le altre agenzie educative del territorio e, pertanto, gli allievi 
possono beneficiare di occasioni che li arricchiscono culturalmente e li 
rendono protagonisti di studi e di iniziative volte al miglioramento della 
realtà locale. Ciò si è tradotto nella promozione di attività volte alla 
conoscenza ed alla tutela dell’ambiente e del patrimonio artistico, alla 
riscoperta e valorizzazione della microstoria, all’affermarsi della legalità e 
delle peculiarità positive del contesto giovanile, alle “buone pratiche” 
derivanti dalla collaborazione o dalla partnership con aziende operanti sul 
territorio. 

  
  

Scorcio della città e dello Stretto visto dalle aule del Liceo 

LA TRADIZIONE 
 

I risultati complessivi indicano in modo inequivocabile come ricerca, 
programmazione, cooperazione fattiva tra le varie componenti 
dell’istituto (dirigenza, docenti, personale amministrativo, personale 
ATA, studenti, famiglie) e rigore scientifico hanno realizzato nel 
tempo quella tradizione che fa ad oggi di questo Liceo una delle 
scuole di assoluta eccellenza nel panorama nazionale. Nel campo 
della “didattica” Il Liceo è stato infatti tra gli istituti che più 
rapidamente hanno sperimentato iniziative di sostegno mediante le 
tecniche della “modularità didattica” e della didattica laboratoriale, 
indirizzando le conoscenze lungo percorsi pluridisciplinari. 

 
La cupola dell’Osservatorio astronomico del liceo 

 
 
 

 

LE DISCIPLINE CURRICULARI 
Il Liceo “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria assegna alle diverse discipline presenti nel curricolo un ruolo formativo quanto più possibile 
bilanciato, evitando la prevalenza dell’una a danno delle altre. L’intento dichiarato è di coniugare l’aspetto squisitamente umanistico con quello 
scientifico, più propriamente pertinente.  
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Nell’insegnamento sono privilegiati i procedimenti razionali ed i metodi scientifici e, conseguentemente, negli allievi la promozione di abilità critiche. 
Al tempo stesso viene dedicata particolare attenzione alla ricerca e al perseguimento di abilità operative, raffinate attraverso le molteplici attività di 
laboratorio.  

Il Liceo scientifico Leonardo da Vinci prevede 4 opzioni al momento dell’iscrizione, rispetto ai quali corrispondono 4 percorsi formativi, con relativo 
curriculo disciplinare differenziato: 
1. Corso Ordinario 
2. Opzione Scienze applicate 
3. Opzione Storia della musica 
4. Opzione Bilinguismo (a scelta tra Spagnolo, Francese, Tedesco) 

 
CORSO ORDINARIO 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 3 3 3 

Matematica * 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali ** 2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

* con Informatica al primo biennio 
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

OPZIONE SCIENZE APPLICATE 
1° biennio 2° biennio 

5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali * 3 4 5 5 5 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

* Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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OPZIONE STORIA DELLA MUSICA 
1° biennio 2° biennio 

5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 3 3 3 

Matematica * 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali ** 2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Storia della musica 1 1    

TOTALE ORE 28 28 30 30 30 

* con Informatica al primo biennio 
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 

OPZIONE BILUINGUISMO 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 3 3 3 

Matematica * 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali ** 2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Seconda lingua straniera a scelta # 1 1       

TOTALE ORE 28 28 30 30 30 

* con Informatica al primo biennio # tra Spagnolo, Francese, Tedesco 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

Questo Liceo:  

- in coerenza con i vigenti disposti normativi, con le indicazioni ministeriali circa il PECUP relativo al Liceo scientifico e con gli 
obiettivi indicati da Lisbona per l’Europa del 2020, 
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- in adesione al principio della continuità dell’Offerta Formativa e alle deliberazioni del Consiglio d’Istituto 
- in sintonia con le proposte per il corrente anno scolastico elaborate in seno ai Dipartimenti disciplinari e ad un apposito gruppo di 

lavoro, già insediati a tal fine 
 
non solo insisterà sulla didattica laboratoriale, sui linguaggi scientifici e sull’orientamento universitario, ma mirerà anche alla valorizzazione 
delle eccellenze, attraverso appositi percorsi matematico-scientifici, e al recupero delle competenze chiave, prevedendo altresì adeguate 
attività di accoglienza degli allievi stranieri. La scuola si aprirà ulteriormente al territorio attraverso il coinvolgimento degli Enti Locali, delle 
Università, degli Ordini professionali e di importanti aziende che operano in questa terra, stilando e perfezionando accordi di rete, convenzioni 
e protocolli d’intesa finalizzati alla costruzione di percorsi integrati. 
 

 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE 
Risultati di apprendimento attesi - a conclusione dei percorsi gli studenti dovranno: 
  
1. Area metodologica  

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare 
in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 
propria vita.  

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei 
risultati in essi raggiunti. 

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.  
 
2. Area logico-argomentativa  

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.  
 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

 
 
3.  Area linguistica e comunicativa  

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  
o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi 

complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei 
diversi contesti e scopi comunicativi;  

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di 
ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  
 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 
 Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 

 
4. Area storico umanistica  

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare 
all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto 
europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 
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 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, 
diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 
statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.  

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo 
studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre 
tradizioni e culture. 

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come 
fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 
delle idee.  

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 
 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. 

 
5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i 
contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 
padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la 
valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 
risolutivi.  

 
Risultati di apprendimento del Liceo scientifico (D.M. 15 marzo 2010 art. 8 comma 1)  
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle 
conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le 
interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la 
pratica laboratoriale”. 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

 aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico – storico - filosofico e scientifico; comprendere i nodi 
fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 
scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

 saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
 comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del 

linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 
 saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi; 
 aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, 

astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri 
delle scienze sperimentali;  

 essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle 
domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 
scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

 saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
 
Nel Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” è presente l’opzione Scienze applicate in ragione della quale gli studenti, a conclusione del percorso di 
studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni ai percorsi sopra indicati, dovranno:  
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 aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio; 
 elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a 

favorire la scoperta scientifica; 
 analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
 individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 
 comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 
 saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la 

funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico; 
 saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 
 
 

LE SPERIMENTAZIONI 
Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria, nella sua specificità, da rintracciare nella sua tradizione didattica e metodologica, in 

relazione al territorio e alle istanze dettate dai bisogni dell’utenza, vara inoltre, coerentemente con le delibere degli Organi collegiali, anche nel 

corrente anno scolastico, al fine di garantire maggiori opportunità formative, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 275/99, le sottoelencate sperimentazioni. 

Le lezioni avranno carattere prevalentemente operativo, con esperienze laboratoriali a scuola, presso la struttura ospedaliera od anche presso 

laboratori di analisi cliniche (Sperimentazione biomedicina), presso il Planetario Provinciale Pythagoras (Sperimentazione in Astrofisica). 

L’articolazione dei percorsi didattico - scientifici con conseguente definizione delle competenze in uscita è stata curata dai referenti scientifici del 

percorso (docenti dell’Istituto) e condivisa, in seguito, con i referenti dell’Ordine dei Medici e con la responsabile del Planetario. 

I percorsi, inseriti tra le buone pratiche sperimentali a livello Nazionale, saranno sviluppati per l’intero quinquennio con la finalità precipua di 

accrescere le competenze scientifiche dei nostri ragazzi, attraverso una didattica fortemente integrata alla pratica laboratoriale che si arricchirà, 

ulteriormente, attraverso l’esperienza ed il confronto con chi opera giornalmente in tale settore. 

Acquisite le adesioni saranno costituiti gruppi eterogenei (max 25 alunni). Il percorso individuato sarà sviluppato in orario curriculare (1 ora a sett.), 

dalle ore 12.00 alle ore 13.00 per le classi del biennio e dalle ore 13.00 alle 14.00 per le classi del triennio. Formalizzata l’istanza, la disciplina sarà 

inserita nel piano di studi dell’allievo/a e, in quanto tale, diverranno obbligatori: la frequenza, lo studio e la certificazione a conclusione del 1° e 2° 

quadrimestre con relativa valutazione. 

Prime Classi 

 Laboratorio di Chimica e Fisica con curvatura in Astrofisica tenuto da docenti dell’Istituto ed esperti del Planetario Provinciale in quanto 

attuato in convenzione con il Planetario provinciale Pithagoras; 

 Laboratorio di Biologia con curvatura biomedica tenuto da docenti del liceo ed esperti medici in quanto attuato in convenzione con 

l’Ordine dei medici. 

 Laboratorio di Greco Scientifico tenuto da docenti del liceo. 

 

Seconde Classi 

saranno riattivate le riportate sperimentazioni di cui all’art. 7 del D.P.R. 275/99: 

 Laboratorio di Chimica e Fisica con curvatura in Astrofisica tenuto da docenti dell’Istituto ed esperti del Planetario Provinciale in quanto 

attuato in convenzione con il Planetario provinciale Pythagoras; 

 Laboratorio di Biologia con curvatura biomedica tenuto da docenti del liceo ed esperti medici in quanto attuato in convenzione con 

l’Ordine dei medici. 

 Laboratorio di Greco Scientifico tenuto da docenti del liceo. 

L’inserimento è riservato solo a quanti abbiano frequentato i percorsi nell’a.s. 2013-14.  
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Terze e Quarte Classi 

saranno riattivate le riportate sperimentazioni di cui all’art. 7 del D.P.R. 275/99: 

 Laboratorio di Biologia con curvatura biomedica tenuto da docenti del liceo ed esperti medici in quanto attuato in convenzione con 

l’Ordine dei medici. 

L’inserimento è riservato solo a quanti abbiano frequentato i percorsi nell’a.s. 2013-14.  

 
Terze Classi: “ENERGY MANAGEMENT - Smart Cities and Comunities and Social Innovation" 
Anche in questo anno scolastico verrà attivato il progetto, avviato nell’a.s. 2012/2013 come sperimentazione nazionale. 
Tale percorso, promosso dal nostro Liceo d'intesa con i Dipartimenti DICEAM e DIIES dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria, avrà durata 
triennale e vede come destinatari massimo 25 ragazzi delle terze classi che si sono distinti per il profitto maturato nelle discipline scientifiche e che, 
volendo approfondire i loro studi in tema di energie rinnovabili e di Smart Cities, faranno parte di un laboratorio di ricerca e di idee tecnologicamente 
innovative per la soluzione nel breve e medio periodo di specifiche problematiche inerenti la gestione delle risorse energetiche presenti nel tessuto 
urbano e regionale. 
Le ore di formazione propedeutiche saranno tenute dalle Prof.sse Maria Bova e Myriam Calipari e le altre verranno effettuate presso i laboratori dei 
Dipartimenti DICEAM e DIIES da docenti universitari. 
Si rammenta che agli studenti inclusi nel progetto e che abbiano efficacemente partecipato alle 160 ore di formazione che si svilupperanno in un 
triennio, sarà riconosciuto un adeguato numero di crediti formativi laddove essi decidano di intraprendere la carriera universitaria presso i 
Dipartimenti di Ingegneria dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria. 
La partecipazione al corso, inoltre, garantirà  lo svolgimento di tirocini aziendali e di visite guidate presso le Centrali di Enel S.p.A. 
Acquisite le adesioni saranno costituiti gruppi eterogenei (max 25 alunni). 
 
Per tutti gli studenti del secondo biennio e dell’ultima classe: DA STUDENTI A CITTADINI 
Il percorso di sperimentazione triennale è indirizzato agli studenti delle classi terze e quarte, realizzato in intesa con il Dipartimento di 
Giurisprudenza ed Economia dell’Università Mediterranea e con altri partner appartenenti al mondo delle Istituzioni o Associazioni e impegnati nella 
formazione alla cittadinanza. 
La sperimentazione prevede la costituzione di una classe aperta per ciascun anno di corso, che effettuerà 30 ore di lezione curriculare (una per 
settimana – dalle 13 alle 14) e 20 ore di attività laboratoriale (10 incontri pomeridiani di due ore), per un totale di 50 ore annue. La disciplina sarà 
inserita nel piano di studi dell’allievo/a e, in quanto tale, diverranno obbligatori: la frequenza, lo studio e la certificazione a conclusione del 1° e 2° 
quadrimestre con relativa valutazione. Ambienti di apprendimento saranno l’Aula Magna, le aule e i laboratori del liceo. Gli alunni coinvolti nel 
percorso avranno, annualmente, riconosciuto il credito formativo interno. 
L’altro Ente proponente, il Dipartimento di Giurisprudenza ed Economia dell’Università Mediterranea, assicurerà parte delle ore di lezione frontale nel 
triennio, svolte da propri docenti, e riconoscerà alla fine del triennio, per gli studenti che avranno conseguito valutazioni positive e che si iscriveranno 
in Giurisprudenza o in Economia all’Università Mediterranea, dei crediti formativi universitari, pari al valore di una materia (6 CFU). 
La tematica della cittadinanza sarà affrontata nei suoi vari aspetti nel corso del triennio: si parlerà della cittadinanza giuridica, economica, politica; ci 
si riferirà alle dimensioni locale, nazionale, europea, mondiale. Si affronteranno anche gli aspetti della cittadinanza ambientale e naturale (bioetica 
ecc.) e, nell’ambito della cittadinanza sociale e locale, si darà spazio alla riflessione sulla criminalità organizzata e sulla lotta alla ‘ndrangheta, sulla 
tutela dei minori e delle minoranze ecc. 
Oltre agli Enti proponenti (il Liceo e il Dipartimento di Giurisprudenza ed Economia dell’Università Mediterranea), opereranno nella sperimentazione 
anche esponenti della Magistratura, dell’Istituto di formazione politico-sociale “Mons. Lanza”, del Movimento “Reggio Non Tace”, dell’Associazione 
“Microdanisma”, della “Banca popolare etica”. È prevista anche la partecipazione ad iniziative cittadine significative e attinenti ai temi trattati. 
Le attività laboratoriali saranno aperte anche agli studenti di V classe (per un numero massimo di 50 studenti), dando precedenza a quanti abbiano 
partecipato nel precedente anno scolastico al progetto “Cittadinanza responsabile”.  
 
Sono, inoltre, attive per le prime e le seconde classi le seguenti Materie Aggiuntive: 

- Seconda lingua straniera Francese: sez. L 
- Seconda lingua straniera Spagnolo: sezz. D – G  
- Storia della Musica: sez. A 
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CORO BeFree 

 
A cura del Maestro M. Fiore è stato attivato, in ampliamento dell’offerta formativa destinata agli alunni del liceo, un corso gratuito di educazione al 
canto - a cappella e con accompagnamento musicale - con un vasto repertorio classico/moderno. 
Il coro “BeFree” del Liceo scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria nasce nel 2006, sotto la direzione del M° Marialuisa Fiore. Il gruppo si 
avvale dell’accompagnamento di diversi strumenti, quali flauto, oboe, pianoforte, tastiera, violino, viola, violoncello, clarinetto, batteria, percussioni, 
chitarra classica, chitarra elettrica, basso. 
Numerose sono state le occasioni, scolastiche nelle quali il gruppo si è esibito, riscuotendo sempre entusiasmante consenso di pubblico e di critica. 
Fra queste, ricordiamo il primo premio del Concorso nazionale “Ercolano in…canto 2010”, il concerto di beneficenza promosso dall’Associazione Agi 
Duemila presso il ”Teatro dello Stretto” di Campo Calabro, il concerto tenuto presso la Chiesa del Salvatore di Praga in occasione del Festival 
Internazionale di Cori e Orchestre, il concerto per coro e orchestra nel giugno 2011 tenuto al Teatro Cilea sotto la direzione del maestro Sorgonà, 
l’esibizione presso la Chiesa della Sacra Famiglia a Monaco di Baviera, il concerto di Natale 2011 per coro e orchestra sotto la direzione del 
maestro Gian Rosario Presutti, i due concerti per coro e orchestra sotto la direzione del M.° Bruno Tirotta. 
Da due anni, il coro si è arricchito di una sezione adulti aperta a genitori e docenti della scuola.  
La partecipazione regolare alle attività del coro darà diritto all’assegnazione del credito scolastico. 
 

ENSAMBLE DI CHITARRA  

 un corso gratuito di chitarra base/avanzato  
L'attività dell'Ensemble di chitarre "L. da Vinci", curata dal maestro prof. Domenico Carere (direttore), è finalizzata allo studio ed alla interpretazione 
del repertorio originale per tale organico. Nel corso dell'anno scolastico, l'Ensemble si esibirà in concerti, lezioni-concerto e prove generali aperte al 
pubblico. 
 
 

Certificazione delle competenze 
Il nuovo obbligo di istruzione entrato in vigore dal 1° settembre 2007 in base alla legge n.269 del 26 dicembre 2006, prevede che l’istruzione 
obbligatoria sia impartita per almeno 10 anni. 
L’assolvimento dell’obbligo di istruzione è sancito dal Certificato delle Competenze di Base che ogni scuola secondaria superiore di secondo grado 
deve compilare per ciascuno studente al termine della seconda classe.  
Il Certificato delle Competenze di Base, di cui al D.M. n° 9/10 predisposto dal Ministero dell’Istruzione in riferimento alle Raccomandazioni del 
Parlamento Europeo, ha la finalità di garantire l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità delle singole scuole. 
Ogni dipartimento ha fissato il certificato delle competenze di base nelle propria programmazione secondo gli assi culturali di riferimento. 
1. Asse Linguistico:  

 Lettere (Italiano, Latino) 
 Lingua Straniera  
 Disegno Geometrico e Storia dell’arte 

2. Asse Matematico 
 Matematica 

3. Asse Scientifico-Tecnologico 
 Scienze Naturali, Chimica e Geografia 
 Fisica 
 Scienze Motorie 
 Informatica 

 

http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/ac01964a-ae09-4707-9bc3-b6092b3cc7fe/certificato_obbligo.pdf


 

17 

4. Asse Storico-Sociale 
 Storia E Geografia 
 Religione 

* Si rimanda all’Allegato 1 per il dettaglio relativo alla programmazione degli Assi Culturali 

 

I CRITERI VALUTATIVI 
La valutazione: principi e regole. Il credito scolastico 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, 

nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Il riferimento legislativo è il DPR 122/2009, che ne esplicita i criteri in termini di 

omogeneità, equità e trasparenza; la valutazione riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener 

conto delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di apprendimento permanente; l'informazione agli 

allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva.  

L'attività di valutazione si svolge nel corso di tutto l'anno scolastico, intrecciandosi con lo sviluppo e la verifica del processo di insegnamento e 

apprendimento, articolandosi in forme specifiche nei diversi momenti del percorso didattico: 

valutazione iniziale: interpreta i risultati della ricognizione dei livelli di partenza, cognitivi, formativi e  relazionali, che il docente effettua all’inizio 
dell’anno, particolarmente, ma non solo, nelle classi prime e terze; è orientata alla successiva programmazione didattica dell’anno e ad eventuali 
interventi di recupero; 
valutazione formativa: è una forma di valutazione in itinere, volta a migliorare il metodo di studio che gli alunni seguono, a correggerne gli eventuali 
difetti, a chiarire le difficoltà di apprendimento; favorisce la presa di coscienza, da parte dell’alunno, della validità del proprio metodo e dell’impegno 
profuso; fornisce allo studente e al docente utili strumenti di correzione e riorientamento in vista della valutazione sommativa e finale; 
valutazione sommativa e finale: si effettua al termine di una fase di lavoro (quadrimestre, unità didattica, modulo, ecc.) e tende ad accertare i livelli 

di apprendimento raggiunti in termini di conoscenze, competenze, capacità, utilizzando tutti gli elementi di giudizio in possesso del docente, come 

impegno, frequenza, comportamento, progressi rispetto al livello di partenza e altro. Si ribadisce l’importanza di una frequenza costante e di un 

impegno continuo e attento ai fini di una valutazione finale positiva 

I Consigli di Classe provvedono alla valutazione sommativa degli allievi alla fine di ciascuno periodo in cui è stato suddiviso l’anno scolastico dal 

Collegio dei Docenti (quadrimestri); comunque, fin dall'inizio dell'anno sono messe in atto procedure e azioni utili a individuare le necessità di 

apprendimento in vista del recupero. A metà di ciascun quadrimestre vengono inviate alle famiglie degli allievi schede informative sull’andamento del 

lavoro scolastico (comunicazione intermedia). 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”, nell’ambito della seduta collegiale del 21/10/14,ha individuato e approvato i criteri generali per la valutazione 

degli studenti che sono sintetizzati qui di seguito nella tabella 1 (e declinati specificamente per ciascuna disciplina nelle programmazioni curricolari 

allegate al POF). Essa è costituita da una scala di corrispondenze voto o giudizio sintetico, e dalla esplicitazione analitica della qualità e del livello di 

preparazione relativi a ciascun voto. In ogni caso i criteri generali si realizzano concretamente solo nella programmazione didattica del Consiglio di 

classe e di ciascun docente, che con libera responsabilità di insegnamento e di giudizio li interpreta nel vivo dell’azione didattica. 

Le verifiche e le valutazioni sul rendimento scolastico sono  coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell’offerta formativa e 

costituiscono la base, sia per la definizione o meno dell’ammissione alla classe successiva, sia per l'attribuzione e il riconoscimento dei crediti in 

vista sia della certificazione di fasi intermedie del percorso scolastico (dopo l’adempimento dell’obbligo scolastico, o in caso di passaggi da un ordine 

di studi a un altro), o per l’ammissione all’Esame di Stato. 

DELIBERA N° 36 – 2014/2015 

VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

 “... ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno 

studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”. Si specifica che nel monte ore andranno calcolati gli 

ingressi posticipati e le uscite anticipate (DPR n. 122 del 22/6/2009 - C.M. n. 4 del 4/3/2011). 

Sono pertanto ammessi allo scrutinio finale gli studenti che abbiano frequentato così come riportato nella seguente tabella: 
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Classi Ore annue Limite minimo  delle ore di frequenza 

PRIME e SECONDE 891 669 

TERZE, QUARTE e QUINTE 990 743 
 

Per gli studenti che non si avvalgono dell'ora di Religione cattolica e non svolgono l'ora alternativa, si applica la percentuale sul monte annuale ridotto 

di 33 ore.  

Al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale sono ammesse le seguenti motivate e straordinarie deroghe: 

a) motivi di salute adeguatamente documentati con certificazione ospedaliera;  
b) terapie e/o cure programmate; 
c) gravi ragioni di famiglia debitamente motivate (ad es.: lutto familiare, trasferimento, etc) 
d) partecipazione a gare disciplinari, certamina di Istituto e nazionali; 
e) partecipazioni ad attività sportive organizzate dall’Istituto; 
f) partecipazione ad attività sportive agonistiche (di livello almeno regionale) organizzate da Federazioni riconosciute dal CONI; 
g) partecipazione ad eventi artistici di valenza almeno provinciale; 
h) partecipazione a progetti di scambi culturali autorizzati e realizzati da MIUR, Agenzia nazionale LLP, Intercultura. 

 

Tali deroghe sono previste per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non abbiano pregiudicato, 

a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati . Il mancato conseguimento del limite 

minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva   

Per gli alunni ospedalizzati (Nota MIUR - Prot. N. 7736) e/o che alternino lunghi periodi di cure domiciliari, anche non continuativi, saranno previsti 

programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di appartenenza; tali periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola.  

 

DELIBERA N° 34 – 2014/2015 

CRITERIO DI PROMOVIBILITA’ 

Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguano un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e una 

votazione di profitto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e che, quindi, abbiano raggiunto in ogni disciplina gli standard minimi previsti nel 

POF. 

CRITERIO DI NON PROMOVIBILITA’   

Il giudizio di non promovibilità verrà espresso nello scrutinio di giugno nel caso di valutazione inferiore a sei decimi in condotta e/o di rendimento 

negativo caratterizzato da non raggiunti livelli di sufficienza in più di tre discipline tali da compromettere la qualità del processo educativo e di 

apprendimento, per cui gli esiti formativi e cognitivi risultano attestati al di sotto degli standard minimi definiti per ciascuna disciplina e contenuti nel 

POF.  

Per gli allievi che abbiano avuto la sospensione del giudizio e che siano stati scrutinati nelle operazioni di settembre, il giudizio di non promovibilità 

verrà espresso nel caso di non raggiunti livelli di sufficienza nelle discipline oggetto di esame, tali da compromettere la qualità del processo educativo e 

di apprendimento. 

CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 

Il Collegio dei Docenti recepisce le indicazioni fornite dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, pertanto sono ammessi all’Esame di stato gli allievi che, nello 

scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a 6/10.  
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DELIBERA N° 35 – 2014/2015 

CRITERIO DI SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO (D.M. n. 80/2007 - O.M. n. 92/2007) 

Viene sospeso il giudizio per quegli allievi che in sede di scrutinio finale, pur avendo conseguito un voto di comportamento non inferiore a sei, non 

conseguano la sufficienza in una o più discipline fino ad un massimo di tre. 

DELIBERA N° 37 – 2014/2015 

NUMERO DI VERIFICHE DISCIPLINARI PER QUADRIMESTRE 

 le prove scritte saranno di norma tre al quadrimestre ed almeno due al quadrimestre per allievo; 
 le prove orali saranno almeno due al quadrimestre per allievo; 
 per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti potranno utilizzare strumenti diversificati 

quali elaborati scritti, test, questionari, ecc., ma non in via esclusiva; il numero delle prove è di norma tre per quadrimestre di cui almeno una 
in forma orale, grafica, pratica ed almeno due per allievo. 

Il numero delle prove scritte di Fisica (nel primo biennio), Scienze Naturali (ad eccezione nelle classi del LSA), Latino (nelle quinte classi) e 

delle prove grafiche di Disegno sarà di norma due al quadrimestre, per classe e per allievo, con possibilità data al docente di 

somministrare esercitazioni individuali in caso di assenze. Le prove teoriche in Scienze Motorie e Sportive saranno almeno due per allievo 

a quadrimestre. 

Per ciò che concerne le sperimentazioni viene deliberato quanto segue: 

* BIOMEDICINA ED ASTROFISICA: vengono somministrati dei test di verifica (concordati rispettivamente con l’ordine dei medici e con gli esperti del 

Planetario) al termine di ogni modulo (di media due a quadrimestre), anche con lo scopo di un monitoraggio continuo nell’ottica della borsa di studio 

finale che sarà conseguita dagli alunni più meritevoli. 

* SECONDA LINGUA: (Francese, Spagnolo, Arabo e Cinese) 2 prove a quadrimestre, per classe e per allievo. 

* CITTADINANZA: una a quadrimestre (come da protocollo con l’Università Mediterranea) 

DELIBERA N° 38 – 2014/2015 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (Allievi del secondo biennio e del quinto anno): 

CREDITO SCOLASTICO (punti) 

Media dei voti Classe TERZA Classe  QUARTA Classe QUINTA 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9< M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

Nello scrutinio finale di giugno al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla media aritmetica dei voti conseguita, saranno aggiunte 
le seguenti frazioni di punto: 

 0,15: se la parte decimale della M è superiore fino ad ¼ di voto rispetto al voto di base (da X a X,25); 
 0,30: se la parte decimale della M è superiore fino ad ½ di voto rispetto al voto di base (da X,26 a X,50); 
 0,45: se la parte decimale della M è superiore oltre il ½ voto rispetto al voto di base (da X,51 in su); 
 0,15: per l’assiduità alla frequenza scolastica; 
 0,15: per l’interesse ed impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo; 
 0,20: per la partecipazione alle attività complementari ed integrative; 
 0,20: per uno o più crediti formativi, riconosciuti dal Consiglio di Classe. 
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Al fine dell’attribuzione del Credito scolastico (interno ed esterno), viene considerato assiduo un allievo che si è assentato non più di trenta giorni 

(comprensivi di certificazioni mediche) nel corso dell’anno scolastico: dal computo delle assenze vengono detratte quelle dovute alla partecipazione 

a stages, a concorsi per l’ammissione ad Accademie o scuole militari, a giochi sportivi studenteschi… 

Nelle operazioni di attribuzione del credito scolastico (interno ed esterno) nello scrutinio finale delle classi Terze, Quarte e Quinte, i Consigli di Classe 

riconosceranno i crediti formativi relativi ai seguenti corsi frequentati, con esito positivo, per un minimo di 15 ore: 

1. Corsi di lingua straniera: 

 Frequenza a corsi di lingua straniera all’estero (della durata almeno di 20 ore) valutabili in base ad attestati con l’indicazione dei livelli 
raggiunti, rilasciati da enti certificatori riconosciuti e legittimati (si ritengono enti riconosciuti e legittimati: Goethe Institut, The British Council, 
Trinity College, American Studies Center, Institut Français de Naples, Istituto Cervantes), che certifichino un livello di competenza pari o 
superiore al quello della classe frequentata; 

 Frequenza a corsi di lingue straniere presso scuole private di inglese, riconosciute ufficialmente dal British Council, della durata di almeno 
60 ore e che certifichino i livelli raggiunti, di competenza pari o superiore a quelli della classe frequentata; 

 Frequenza a corsi di lingue straniere, anche gestiti dalla scuola, ma certificati da Enti certificatori esterni;  
 Partecipazione a progetti di scambi culturali autorizzati dal MIUR, dall’Agenzia nazionale LLP, Intercultura ed Enti accreditati.  

 

2. Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserato, certificata dalle Federazioni competenti:  

  Partecipazione ai corsi legati ai Giochi sportivi studenteschi promossi dalla scuola. Corsi per il conseguimento del patentino di arbitro 
presso gli organi federali;  

 Partecipazione ai corsi legati ai Giochi sportivi studenteschi promossi dalla scuola. Corsi per il conseguimento del patentino di arbitro presso 
gli organi federali. 

* Poiché le attività del gruppo sportivo, per motivi organizzativi, partono ad anno scolastico avanzato, darà credito la frequenza ad almeno i 2/3 del 

monte orario stabilito. 

3. Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere assistenziale o ambientalistico, attestate da associazioni 

laiche o religiose riconosciute (Protezione civile, C.R.I., Donatori di sangue, etc).  

4. Meriti artistici: Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni riconosciute: frequenza a corsi di pittura, ceramica o 

altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, certificati con l’indicazione delle competenze acquisite e dei livelli raggiunti;  

5. Partecipazione ad attività lavorative collegate alle finalità del corso di studio regolarmente certificate, come: campagne di scavi archeologici, stage in 

azienda, tirocini, ecc.;  

6. Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole, Enti o Associazioni riconosciute dalla Regione o dal Ministero, con esami finali o competenze 

similari acquisite e certificate nel corso della frequenza a corsi di Informatica da Enti certificatori esterni;  

7. Collaborazione a periodici o a testate giornalistiche regolarmente registrati, con responsabile giornalista o pubblicista;  

8. Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali, a livello almeno comunale, con esito positivo; 

9. Corsi di preparazione alle fasi regionali, nazionali o internazionali delle Olimpiadi di Matematica, Fisica, Astronomia e di Scienze Naturali, certamina, 

su convocazione di enti o istituzioni esterne alla scuola;  

10. Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’impresa. 
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Nel calcolo del punteggio del Credito scolastico da attribuire, la somma delle frazioni di punto aggiuntive è arrotondata per difetto quando 

è < 0,50 e arrotondata per eccesso quando è > 0,50. 

Casi in cui non vengono aggiunte frazioni di punto al punteggio di base della banda d’oscillazione: 

Nei casi di “sospensione del giudizio”, nello scrutinio finale di Settembre al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla media 

aritmetica dei voti nello stesso scrutinio conseguita, non saranno aggiunte frazioni di punto. 

Nello scrutinio di Giugno al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla media aritmetica dei voti, non saranno aggiunte frazioni 

di punto agli alunni delle classi terze e quarte per i quali - in quanto il voto proposto in più discipline sia inferiore alla sufficienza - la promozione 

scaturisca dal “voto di Consiglio”.  

Al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla media aritmetica dei voti, non saranno aggiunte frazioni di punto agli alunni delle 

quinte classi che conseguiranno l’ammissione agli esami di stato solo grazie al “voto di Consiglio”. 

 

DELIBERA N° 33 – 2014/2015 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

1) AUTOCONTROLLARSI 

1. Giustificare 

1) i ritardi al docente entro le 8.10 

2) inderogabilmente il giorno successivo l’assenza non giustificata 

2. Presentare 

1) al docente della prima ora, il libretto per giustificare l’assenza 

2) all’Ufficio di presidenza il libretto per l’uscita anticipata, all’inizio delle lezioni 

3. Rimanere in classe 

1) fra le 7.50 e le 8.00 

2) durante i cambi dell’ora 

4. Uscire 

1) dall’aula, durante le lezioni, uno per volta e previo permesso del docente 

2) dall’edificio scolastico solo con autorizzazione dell’Ufficio di presidenza 

3) dall’edificio solo se accompagnati/e da genitori (per minorenni) e/o da docenti per attività didattiche autorizzate 

5. Trasferirsi 

da un ambiente all’altro senza recare pregiudizio a persone o cose o disturbo alle attività didattiche 

6. Usare 

1) solo gli spazi indicati (per i non avvalentisi dell’IRC) 

2) alle condizioni indicate dal Regolamento i locali per esercitare il diritto di associazione 

3) il cartellino identificativo all’interno dei locali scolastici 

7. Accedere 

1) alla scuola dopo il termine delle lezioni solo se autorizzati 

2) alla scuola in orario extra-scolastico solo alle condizioni indicate dal Regolamento 
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8. Parcheggiare 

all’esterno del cortile della scuola 

9. Diffondere e affiggere 

scritti e stampati solo con autorizzazione e sulla bacheca degli studenti 

10. Astenersi da 

1) usare linguaggio osceno e scurrile 

2) consumare, durante le lezioni, cibi o bevande in laboratori, gradinate o palestre 

3) fumare all’interno del sito scolastico, comprese le pertinenze 

4) usare telefoni cellulari ed altre apparecchiature elettroniche, all’interno dell’edificio, senza autorizzazione. 

* I descrittori corrispondono ai comportamenti di studentesse e studenti indicati nel vigente “Regolamento di Istituto” e rispetto ai quali è possibile che siano assunti 

provvedimenti disciplinari (ammonizioni e sanzioni). 

2) RISPETTARE PERSONE E VINCOLI DI CONTESTO DI LAVORO  
1. Rispettare  
A) il T.U. 16/04/1994 art. 13 e 14 (assemblee)  

B) le disposizioni dei docenti accompagnatori durante le attività educative svolte al di fuori della sede scolastica  
C) le indicazioni fornite dal personale ATA  

D) i regolamenti dei laboratori  

E) la normativa di sicurezza nei laboratori  
F) le norme relative alla difesa della salute e della sicurezza  

2. Frequentare  
a) essere puntuali al rientro da laboratori e palestre  
b) astenersi da assenze ingiustificate e/o strategiche  

* Tra le assenze ingiustificate vanno considerate  le assenze di massa del gruppo classe (non vanno considerate tra queste le 

manifestazioni di partecipazione alla vita sociale e civile del Paese, comprese quelle di protesta, purché ci sia stata nota  di preavviso 

da parte degli studenti  al Dirigente scolastico o al docente coordinatore di classe).  

c) astenersi dalla falsificazione di firme o documenti  

3. Rispettare gli altri  
a) rispettare il materiale altrui  

b) astenersi da  

1  insultare o usare termini volgari e/o offensivi  
2  produrre atti o parole che consapevolmente  tendano a creare emarginazione  

3  ricorrere alla violenza o ad atti  che mettano in pericolo l’incolumità altrui  

4  utilizzare termini gravemente offensivi  e lesivi della dignità altrui  
5  propagandare e teorizzare  la discriminazione nei confronti degli altri  

6  praticare furti e/o vandalismi  

7  assumere comportamenti che ledano la sensibilità altrui  o siano di ostacolo al sereno svolgimento delle lezioni  o in contrasto con la 

serietà dell’ambiente scolastico  4. Rispettare le strutture e le attrezzature  
a) mantenere puliti gli ambienti  

b) avvisare immediatamente il personale addetto  n caso di guasti o danni  
c) astenersi da danneggiare arredi e/o attrezzature  scrivere su muri, porte e banchi, ecc.)  
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3) FREQUENTARE LE LEZIONI 

1. Lavorare regolarmente e continuativamente 

a) eseguire le attività in classe  

b) consegnare puntualmente le verifiche  

c) svolgere le esercitazioni assegnate  
 

GRIGLIA di VALUTAZIONE della CONDOTTA 

OBIETTIVO  LIVELLO  
VOTO da 6 a 10 

voto 1) 2) 3) 

1) Autocontrollarsi  

 

2) Rispettare persone  

e vincoli di contesto di lavoro 

 

3) Frequentare le lezioni  

Lodevole  10      

Esemplare  9    

Corretto / Regolare  8    

Non del tutto corretto  7    

Scorretto / Discontinuo  6    

 VOTO DI CONDOTTA  / 10 

SANZIONE DISCIPLINARE  VOTO di CONDOTTA 

Esclusione dallo scrutinio finale  NESSUNO 

Allontanamento fino al termine delle lezioni  

ma con diritto ad essere scrutinata/o  

da UNO 

a QUATTRO 

Allontanamento dalle lezioni  

per un periodo superiore a 15 giorni, senza ravvedimento  
CINQUE 

Allontanamento dalle lezioni per un periodo  

superiore a 15 giorni, con ravvedimento,  

ovvero non superiore a 15 gironi anche senza ravvedimento  

SEI 

Più di tre ammonizioni scritte, ovvero  

anche una sola ammonizione scritta di grave entità.  
SETTE 

 VOTO DI CONDOTTA  / 10 
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DELIBERA N° 48 – 2014/2015 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI STRANIERI 

Per la valutazione finale degli allievi stranieri sono stati deliberati i seguenti indicatori: 

 il percorso scolastico pregresso; 
 gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 
 i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2; 
 i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 
 la motivazione; 
 la partecipazione; 
 l’impegno; 
 la progressione e le potenzialità d’apprendimento. 

I Consigli di Classe stileranno un piano di studi personalizzato, con opportuna selezione dei nuclei tematici fondamentali di ogni disciplina in riferimento 

ai quali all’allievo straniero sarà permesso il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 

DELIBERA N° 47 – 2014/2015 

ATTIVITÀ ALTERNATIVE E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI ESONERATI DALLE ATTIVITÀ PRATICHE DI SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Per la valutazione finale degli allievi esonerati dalle attività pratiche di Scienze motorie e sportive sono stati deliberati i seguenti indicatori:  

Il Collegio dei Docenti delibera all’unanimità i seguenti criteri: “Gli alunni esonerati dalle attività pratiche di Scienze Motorie e Sportive, saranno così 

impegnati e valutati:  

1. svolgendo funzioni di arbitraggio durante le partite; 
2. relazionando sulle attività che hanno caratterizzato la lezione; 
3. preparando insieme con i compagni il materiale didattico necessario per le varie esercitazioni (piccoli attrezzi, tappetini, percorsi misti); 
4. enunciando alla classe, su invito del docente, gli esercizi da eseguire, con l’utilizzo, ovviamente, della terminologia tecnica, e 

spiegandone gli effetti fisiologici; 
5. collaborando con il docente nella guida dei compagni affinché la lezione non subisca interruzioni o pause che provocherebbero nei 

ragazzi raffreddamento muscolare e calo di concentrazione. 
 

DELIBERA N° 49 – 2014/2015 

MISURE DI SUPPORTO E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI con DSA e/o BES 

Misure educative e didattiche di supporto agli studenti con diagnosi di DSA (Disturbi specifici dell’apprendimento) e con Bisogni educatici speciali 
(Art. 10 del D.P.R. n. 122/2009 - Linee Guida MIUR Luglio 2011; C.M. n. 8/2013): 

1) Gli studenti con diagnosi di DSA e BES hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel 
corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari. 

2) Agli studenti con DSA e BES vengono garantiti: 
a) l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di 
caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate; 
b) l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure 
dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 
c) per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi 
graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell’esonero. 

3) Le misure di cui al precedente comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento 
degli obiettivi. 
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4) I Consigli di classe dovranno redigere apposito PDP (Piano di studio personalizzato) comprensivo delle progettazioni didattico-educative 
calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita. 

5) Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica adeguate forme di verifica e di valutazione, 
anche per quanto concerne gli esami di Stato. In conclusione, nel caso in cui si verificherà la necessità si individueranno figure 
specialistiche di supporto ai dipartimenti ed al Consiglio di Classe per formulare proposte in merito alla valutazione.  

 

Per la valutazione finale degli allievi con DSA e/o BES sono stati deliberati i seguenti indicatori: 

“Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate e per gli alunni con Bisogni educativi speciali, la 

valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, dovranno tenere conto delle specifiche 

situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, saranno adottati, nell’ambito delle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei”. 

Tutti gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa 

programmazione di classe, attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà. 

DELIBERA N° 45 – 2014/2015 

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI RECUPERO 

Sono state deliberate le seguenti attività di potenziamento - consolidamento, approfondimento e recupero: 
a) Pausa didattica curata, in orario curriculare, e gestita dal docente della disciplina laddove il numero delle insufficienze coinvolga più del 50% 

della classe; 
b) Corsi di azzeramento pomeridiani destinati agli alunni delle 1e classi; 
c) Sportello didattico: I docenti si rendono disponibili (in presenza ed on line), per un tot di ore in prosieguo all’orario curriculare per chiarimenti e 

interventi personalizzati agli alunni che ne facciano richiesta;   
d) Studio autonomo e assistito;  
e) Corsi di recupero pomeridiani (IDEI), qualora si riscontrino carenze strutturali e insufficienze gravi a conclusione del 1° e 2° quadrimestre. 

Essi riguarderanno fino ad un massimo di tre discipline (Latino - Matematica - Inglese); laddove le criticità siano numerose potranno essere 
attivati, su deroga, eventuali ulteriori corsi in Fisica e Scienze.   

Potenziamento - consolidamento: su richiesta del C.d.C. si prevede la possibilità di un percorso di potenziamento/consolidamento di una disciplina 
o, nel caso di una classe prima, un rafforzamento del metodo di studio ad essa relativo (“imparare ad imparare”).  
Classi quinte (approfondimento nel mese di aprile - maggio): materie delle prove d'esame, scritte e orali a discrezione dei CdC.  
Modalità organizzative dei Corsi di recupero (IDEI):  
Il numero di ore per corso, sempre in base alle disponibilità economiche, ammonteranno a 20 ore max – 10 ore min. in relazione alle esigenze 
individuate dai membri del CdC.  
Modelli didattico-metodologici: lezioni laboratoriali, lavoro per gruppi, tutoring, utilizzo di metodologie personalizzate, alternative a quelle adottate 
in orario curriculare.  
Numero allievi: di norma min. 8 studenti - max 12; compatibilmente con le risorse finanziarie i corsi saranno organizzati per classe di appartenenza 
e se possibile dal docente di classe, in caso contrario recependone eventuali indicazioni; per gruppi di alunni inferiori a cinque può essere 
consigliabile lo sportello didattico.  
Periodi di massima: febbraio-marzo; orario: in prosieguo alle lezioni o pomeridiano; giugno-luglio (orario: mattutino e pomeridiano): con moduli 
della durata fino a ore 2.  
Verifiche e tipologia: somministrate entro la fine del mese di Marzo  e ultima settimana del mese di Agosto e valutate da parte del docente titolare 
della disciplina; predisposte (a ridosso delle prove da apposito gruppo individuato dal D. S.), per classi parallele e atte a verificare il raggiungimento 
degli obiettivi minimi fissati dalla programmazione dipartimentale.  
Criteri di valutazione: progresso negli apprendimenti, conoscenza dei contenuti minimi essenziali della disciplina. 

 
ULTERIORI MODALITA’ DI SUPPORTO DIDATTICO 
Peer tutoring  
A partire dal mese di novembre sarà attivato il “peer tutoring” (attività tutoriali tra pari), avviato con successo nei precedenti anni scolastici. 
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Tale attività rappresenta una particolare strategia metodologica che utilizza le capacità dei giovani di interagire con i propri coetanei sviluppando e 
rafforzando le competenze cognitive e relazionali dei singoli e valorizzando la funzione educativa del gruppo come strumento di crescita. 
Nel corso dell’attività verranno organizzati pomeriggi di studio cooperativo monodisciplinare per gruppi di competenza, assistiti da alunni scelti come 
tutors tra coloro che si renderanno disponibili a supportare didatticamente i pari e che, comunque, abbiano una media superiore agli 8/10, il cui fine 
è quello di creare opportunità di relazioni positive finalizzate al reciproco sostegno e promuovere un tipo di apprendimento che è 
contemporaneamente interattivo e partecipativo. Le lezioni saranno effettuate per complessive 12 ore per gruppo, dalle ore 14:00 alle ore 16:00. 
Sportello Didattico di Matematica destinato agli allievi di tutte le classi. 
Lo sportello Didattico è un servizio offerto dal Liceo rivolto agli allievi che presentino specifiche carenze disciplinari, che desiderino avere chiarimenti 
su argomenti trattati nelle ore curriculari di lezione e non ben assimilati, che vogliano colmare carenze dovute ad una assenza o per quanti vogliano 
esercitarsi, maggiormente, in prossimità di un compito in classe, con la guida e l'immediata correzione dell'insegnante. 
L’attività avrà la durata di un’ora settimanale (dalle ore 13:00 alle 14:00) e sarà rivolta ad un gruppo composto da max 5 studenti. 
Gli studenti, che intendono avvalersi dello Sportello Didattico, potranno prenotare la consulenza in Segreteria Didattica, nelle succursali, per il tramite 
dei responsabili di plesso. 
Nel foglio di prenotazione occorrerà indicare il nominativo del docente e l'argomento specifico su cui si intendano chiedere spiegazioni. 
La prenotazione, obbligatoria, va effettuata entro le ore 12:00 del giorno precedente all'incontro previsto; in mancanza di prenotazioni entro tale 
termine, l'incontro è automaticamente annullato. 
Nel caso in cui gli allievi prenotati non possano presentarsi allo sportello, sono tenuti ad avvisare tempestivamente il docente per cancellare la 
prenotazione. 
Il docente di riferimento dovrà, sistematicamente, annotare nell'apposito registro, consegnato dalla referente, prof.ssa Arcidiaco, l’effettiva 
prestazione del servizio con relativi firma, orario ed argomenti sviluppati.. 
Il monte ore massimo assegnabile a ciascun docente è di 24 ore. 
I docenti , di seguito indicati , hanno dato la loro disponibilità ad effettuare il servizio:  
 
Docente Classi Giorno  Ore  
Prof.ssa Batteglio Daniela Classi prime Giovedì 13:00 – 14:00 
Prof.ssa Polimeni Domenica Classi prime Martedì 13:00 – 14:00 
Prof.ssa Marra Giuseppe Classi seconde Lunedì  13:00 – 14:00 
Prof.ssa Valente Stefania Classi terze Lunedì 13:00 – 14:00 
Prof. Donato Francesco Classi quarte Martedì 13:00 – 14:00 
Prof.ssa Romeo Donatella Classi quinte Venerdì  13:00 – 14:00 
 

 

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 
 
Monitoraggio degli apprendimenti. Prove di verifica per classi parallele 
Nell’ambito delle iniziative legate all’autovalutazione di istituto e alle azioni di monitoraggio della programmazione dipartimentale e di classe, resa 
nota alle famiglie in formato digitale tramite sito, d’intesa con i Dipartimenti di Matematica, Scienze e Lettere, è avviato un monitoraggio delle 
conoscenze disciplinari degli studenti, i cui obiettivi sono: 

 saggiare la preparazione degli allievi per migliorare i livelli apprenditivi di tutte le classi; 
 promuovere un maggiore confronto, una maggiore apertura e condivisione tra colleghi riguardo i contenuti disciplinari e le strategie 

metodologiche adottate, affinché tutti gli alunni, in tutte le classi, raggiungano gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione 
dipartimentale e ratificati nel Documento di classe; 

 mettere tutti gli alunni nelle condizioni di affrontare autonomamente le verifiche scritte degli esami di stato, permettendo che gli stessi 
acquisiscano, in uscita, in tutti i linguaggi disciplinari, le competenze previste dal PECUP (Profilo Educativo Culturale Professionale), di 
cui al Regolamento dei licei D.P.R. n°89/10. 
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Saranno somministrate per classi parallele prove di verifica che riguarderanno le seguenti discipline: Matematica, Fisica, Scienze, Latino. Le prove 
saranno strutturate tenendo conto dei contenuti disciplinari concordati in sede dipartimentale, riportati nel documento programmatico di classe e 
saranno riferite agli argomenti sviluppati fino alla data di somministrazione. 
Le prove sono proposte agli allievi nei seguenti periodi: mese di Dicembre, per Matematica e Fisica, Gennaio/Febbraio per Scienze e Latino, Maggio 
seconda somministrazione di tutte le prove. 
La correzione delle prove viene effettuata da un gruppo ristretto di docenti del Dipartimento, i quali gestiscono le operazioni contemporaneamente e 
nello stesso ambiente; ogni docente correggerà prove di classi diverse dalle proprie. Laddove emergano situazioni di insufficienze diffuse, tutti gli 
alunni della classe saranno coinvolti in una successiva verifica predisposta per monitorare i reali livelli apprenditivi del gruppo. 
 
Monitoraggio dell’impianto del processo di svolgimento del Piano dell’Offerta Formativa 
Al fine di rendere possibile l’impianto di una dinamica evolutiva volta al miglioramento permanente, quanto più possibile propulsiva nei confronti 
dell’ambiente sociale di riferimento, viene inoltre monitorata a fine anno l’attività complessiva del Piano dell’offerta formativa attraverso questionari 
anonimi a campione che coinvolgono alunni, genitori, docenti e personale ATA. Il monitoraggio viene così utilizzato per la ricerca delle eventuali 
criticità, così come dei punti di forza, che rappresenteranno la base dalla quale partire per la rielaborazione dei processi che governano 
l’organizzazione dell’Istituto. 
 

 
ORIENTAMENTO 

 
Open Day 2011-2012 
 

  
 
 
 
 
 



 

28 

Open Day 2012-2013 
 

 
 

 
Open Day 2013-2014 
 

 
Grande attenzione viene data dal Liceo alle attività di orientamento, sia per le famiglie che intendono conoscere preventivamente, prima di iscrivere 
il proprio figlio alle scuole medie superiori, le opportunità che offre la scuola, sia per i ragazzi che ultimati gli anni di studio liceale intendono 
proseguire gli studi universitari. 
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Le finalità del piano di orientamento sono le seguenti: 

- Educare gli allievi alla consapevolezza delle proprie inclinazioni, focalizzando l’attenzione sulla conoscenza “del Sé”, sulle effettive competenze 
e aspirazioni, liberandosi dai condizionamenti disturbanti  

- Illustrare agli allievi il ventaglio delle opportunità e dei percorsi formativi offerti dal nostro Liceo (orientamento in entrata) e successivi al diploma, 
con particolare riferimento all’ambito universitario (orientamento in uscita) 

- Accompagnare e sostenere gli allievi nel difficile percorso della valutazione delle prospettive probabili, illustrando le dinamiche attuali nel mondo 
del lavoro e gli sbocchi occupazionali dei vari percorsi di studio 

Orientamento in entrata 

Obiettivi 
- Aiutare gli allievi delle terze classi delle scuole medie inferiori ad analizzare le proprie inclinazioni e abilità, rapportandole con le scelte di 

prosecuzione degli studi 
- Far conoscere agli allievi delle terze classi delle scuole medie inferiori i contenuti dell’offerta formativa del Liceo scientifico “Leonardo da Vinci” 

Attività proposte 
- Incontri di orientamento per gli allievi della terza media e le loro famiglie, nei locali del Liceo, con il docente incaricato della Funzione 

strumentale e con altri docenti designati dal Dirigente scolastico 
- Incontri di orientamento per gli allievi delle terze classi nelle rispettive scuole di appartenenza 
- Distribuzione di materiale divulgativo sulle attività del Liceo (depliant, cd, poster…) 
- Realizzazione di un progetto che permetta agli allievi delle terze classi delle scuole medie di usufruire dei laboratori del Liceo (fisica, 

astronomia, informatica).  
- Organizzazione dell’Open Day, giornata in cui viene presentata alle famiglie degli alunni delle classi terze l’offerta formativa del liceo; 

contemporaneamente gli allievi delle classi terze sono guidati in un percorso che, a piccoli gruppi, li farà venire a contatto con tutte le attività 
laboratoriali del liceo. 

 
 
Orientamento in uscita 
Obiettivi: 

 Rendere gli allievi consapevoli delle proprie conoscenze, abilità ed inclinazioni 
 Rendere gli allievi autonomi nel processo di scelta, dopo aver determinato eventuali elementi di disturbo 
 Portare gli allievi a conoscenza della nuova riforma universitaria, delle varie offerte formative delle facoltà e i relativi sbocchi 

occupazionali 
 Illustrare agli allievi le modalità di ricerca su Internet di dati utili sui percorsi di studio e sul mondo del lavoro 

 
Attività proposte 

 Partecipazione degli allievi delle classi quinte a manifestazioni sull’Orientamento universitario e professionale, in particolare a quelle 
organizzate dalle università calabresi e dalle fondazioni  

 Partecipazione alle attività formative del centro UNIORIENTA dell’università Mediterranea di Reggio Calabria 
 Visite guidate alle Università di Reggio Calabria per gruppi di interesse a classi aperte 
 Informazione nelle classi quinte delle modalità di effettuazione dei test di accesso per i centri universitari di eccellenza (Bocconi, LUISS, 

etc.) 
 Informazione sui Campi di orientamento estivi organizzati dalle Università (Normale di Pisa,Sant’Anna, Luiss , Mediterranea etc.) 
 Incontri nei locali del Liceo con gli studenti delle classi quinte, allo scopo di fornire informazioni sull’offerta universitaria (ItaliaOrienta, 

CalabriaOrienta etc.) 
 Incontri nei locali del Liceo per fornire informazioni sui test delle facoltà a numero chiuso di medicina, odontoiatria, veterinaria, lauree 

triennali paramediche e di scienze motorie 
 Incontri di sensibilizzazione per i concorsi presso le Accademie militari e Forze dell’ordine 
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 Incontri con personalità significative nei vari campi professionali 
 Esposizione dei manifesti dell’Offerta formativa di varie Università e distribuzione nelle classi quinte di materiale informativo fornito dalle 

varie facoltà 
 Preiscrizione via Internet alla facoltà universitaria prescelta, con assistenza diretta in sala computer per gli allievi che non hanno la 

possibilità di provvedere autonomamente 
 Supporto nella compilazione del curriculum vitae formato europeo  
 Orientamento in uscita con CCIA e Centro per l’impiego di Reggio Calabria 
 In esecuzione del protocollo stipulato con la Camera di Commercio di Reggio Calabria (IN.FORM.A.) per gli Studenti delle Classi Quinte 

del “Leonardo da Vinci” sono fissati una serie di incontri con i responsabili dell’Area Scuola, impresa e mercato del lavoro INFORMA, 
Azienda Speciale della Camera di Commercio di Reggio Calabria (sui seguenti temi: Orientamento al lavoro e all’autoimpiego; i profili 
professionali più richiesti dalle imprese; il curriculum vitae europass; il colloquio di lavoro; presentazione di siti internet del Sistema delle 
Camere di Commercio Italiane sull’orientamento), e con i responsabili dell’Area Scuola per il Centro per l’impiego di Reggio Calabria (sui 
seguenti temi: I servizi del Centro per l’impiego di Reggio Calabria; Sbocchi professionali nella Provincia di Reggio Calabria; Attività di 
informazione e promozione del sistema dei servizi per l’impiego e delle novità legislative in materia). 

 Iscrizione del Liceo a ClicLavoro (a seguito della riforma del mercato del lavoro operato dalla Legge Biagi le scuole superiori sono 
agenzie di intermediazione tra domanda e offerta di lavoro Circolare Ministeriale 4 Agosto 2011) 

 Attivazione FIxO - Programma di Formazione ed Innovazione per l’Occupazione Scuola e Università finanziato dalla Direzione Generale 
per le Politiche Attive e Passive del Lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e sviluppato in rete con l’Istituto Tecnico Piria di 
Reggio Calabria ed il cui obiettivo è quello di curvare l’offerta formativa scolastica ai bisogni formativi e professionali del mercato locale al 
fine di facilitare la transizione al lavoro e dare coerenza ai titoli di studio. 

 Inserimento cv allievi classi quinte sul sito del Liceo e su ItaliaLavoro (su protocollo d’intesa con ItaliaLavoro e a seguito di iscrizione a 
ClicLavoro). 

 

 
 

 
CORSI DI PREPARAZIONE PER L’ACCESSO ALLE FACOLTA’ SCIENTIFICHE (MEDICINA-CHIRURGIA E ODONTOIOTRIA, 
INGEGNERIA, ARCHITETTURA, PROFESSIONI SANITARIE,…) 
E’ prevista l’attivazione di due corsi di preparazione per l’accesso alla facoltà scientifiche, uno per le classi quinte ed uno per le classi quarte; 
i corsi sono destinati ad allievi fortemente motivati e vengono tenuti da docenti del liceo. 
Il liceo offre questa opportunità ai propri studenti, forte della convinzione che la scuola debba cercare di abbattere gli esosi costi economici 
delle scuole di preparazione, con costi irrisori a carico degli alunni utilizzati unicamente per la retribuzione del personale docente coinvolto.   
 
CORSI DI LOGICA DELL’ALPHATEST 
E’ prevista l’attivazione di un corso di logica e comprensione verbale, tenuto da esperti dell’ALPHATEST. 
Il corso avrà la durata di 12 ore e si concluderà con una simulazione di test universitari. 
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LA CURA PER LE ECCELLENZE 
Particolare attenzione è dedicata da questa scuola alle iniziative di carattere nazionale e internazionale, nelle quali gli allievi possono 
confrontarsi con giovani di altre scuole superiori italiane, europee o extraeuropee e raggiungere risultati di notevole soddisfazione, come 
attestano i numerosi titoli e concorsi vinti nel corso degli anni dagli allievi, dalle Olimpiadi di Astronomia, di Fisica, di Chimica, di Filosofia, di 
Matematica, ai premi nazionali di Critica letteraria, ai certamina di Latino. La preparazione alle Olimpiadi sono riservate ai ragazzi che abbiano 
mostrato nel corso degli anni spiccate qualità nell’ambito di una o più discipline. Ai corsi di preparazione, curati dai docenti del Liceo, si 
accede per selezione.  
Da rilevare che l’assoluto livello di qualità del Liceo Leonardo da vinci di Reggio Calabria è attestato da numerosissimi successi conseguiti 
negli anni, che la pongono al vertice del sistema istruzione italiano.  

Di particolare rilievo l’esito dello studio pubblicato due anni fa dalla Fondazione Agnelli, che compara i risultati di 149000 alunni di Calabria, 
Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, al momento in cui essi approdano alle Università. Dall’analisi effettuata il Liceo Leonardo da Vinci di 
Reggio Calabria è risultato la scuola di provenienza migliore, per numero e per qualità dei suoi studenti che si affermano nel primo anno di 
studi presso le università italiane.   

Altrettanto interessante lo studio fatto lo scorso anno dalla Università Bocconi sullo stato delle cose della Scuola italiana, secondo il quale il 
Liceo Leonardo da Vinci di Reggio Calabria si colloca tra le prime cento scuole in Europa. 

Lusinghiero è stato poi il brillante risultato delle prove internazionali OCSE PISA 2012, reso noto quest’anno: la nostra scuola supera (in tutte 
e tre le sezioni di studio) non solo la media italiana, ma anche quella OCSE (mondiale). I dati attestano ancora una volta come il Liceo si 
confermi tra le scuole migliori d’Italia, purtroppo in controtendenza con un dato nazionale che vede il Sud d’Italia ancora in netto ritardo 
rispetto gli altri territori. 

 

Punteggi medi generali 

 Matematica Lettura Scienze 

LICEO VINCI 568 568 552 

Italia 485 490 494 

OCSE 487 496 501 

Calabria 430 434 431 

 

   

Il liceo, nell’ambito della valorizzazione delle eccellenze scolastiche, promuove percorsi didattico - formativi finalizzati a garantire agli alunni che si 
distinguano particolarmente per studio, impegno, risultati scolastici e per particolari inclinazioni, opportunità di partecipare a competizioni disciplinari 
a carattere nazionale nelle discipline di Matematica, Fisica, Latino, Scienze, Italiano, Informatica…, organizzando appositi corsi di preparazione, 
tenuti da docenti interni al liceo. 
 
Giochi d’autunno della Bocconi- Competizione di giochi matematici organizzata dal centro PRISTEM dell’Università Bocconi.  
Olimpiadi di Matematica: Fase di Istituto; fase provinciale 
Olimpiadi di Matematica a squadre – Coppa Teano 
Olimpiadi di Fisica: La preparazione al concorso avrà la durata complessiva di 12 ore di lezione; la partecipazione al corso e alla gara di istituto, dà 
diritto all’attribuzione del credito scolastico per l’anno in corso.  
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Olimpiadi di Filosofia: 16 ore di preparazione al concorso articolato in 8 incontri pomeridiani.  
Destinatari: studenti del triennio che hanno riportato la media dell’otto in Filosofia (percorso regionale) e Lingua straniera (percorso internazionale) 
Olimpiadi di Astronomia: Scopo dell'iniziativa è quello di stimolare l'interesse per lo studio delle discipline scientifiche in generale e dell'Astronomia 
e dell'Astrofisica in particolare, offrendo agli studenti delle scuole italiane un'occasione di incontro e di confronto fra le diverse realtà scolastiche e fra 
scuola e mondo della ricerca scientifica.  
Destinatari: studenti nati negli anni 2000 e 2001 (categoria junior) e negli anni 1998 e 1999 (categoria senior), senza distinzione di nazionalità o 
cittadinanza. Coloro che hanno già partecipato ad una precedente edizione delle Olimpiadi Internazionali di Astronomia dovranno partecipare alla 
gara nella categoria senior, indipendentemente dall’età.  
Olimpiadi di Chimica: Corsi di preparazione della durata di 15 ore 
Olimpiadi di Biologia: Corsi di preparazione della durata di 15 ore 
Olimpiadi di Italiano: Corso di preparazione della durata di 20 ore articolate in 10 incontri pomeridiani. 
Destinatari: studenti dalla seconda alla quinta classe che abbiano riportato la media di almeno 8/10 in italiano lo scorso anno scolastico. 
Olimpiadi della cultura e del talento 
Olimpiadi di Informatica: Selezione scolastica – Selezione territoriale. 
Destinatari: allievi delle classi di Liceo delle Scienze applicate 
 
 

Certamina: Progetto “Certamina – Per aspera … ad astra “ - classi 1^-2^-3^-4^ (corso di preparazione ai certamina) 
10 incontri, per una durata complessiva di venti ore. 
La finalità del percorso è quella di offrire agli alunni l'opportunità di sperimentare, attraverso la traduzione, la parafrasi e il commento, 
l'apprendimento linguistico e l'abilità interpretativa, promuovendo e valorizzando l’eccellenza tramite l’attività laboratoriale specifica, in vista 
della partecipazione ai certamina di traduzione in conformità al D.M. 27/07/2010 (Promozione delle eccellenze). 
La partecipazione al corso, tenuto dalle prof.sse Mariangela Labate e Giovanna Canale, è riservata agli alunni che nell’anno scolastico 2013-
2014 abbiano riportato in Latino una media non inferiore a 8/10. A conclusione del percorso sarà rilasciato l’attestato con il numero di ore 
svolte che, per gli alunni del triennio, laddove vengano certificate non meno di 15 ore, darà diritto al credito interno. 
 

Individuazione delle eccellenze: I consigli di classe di novembre individuano autonomamente gli alunni da avviare alle attività di eccellenza 

sulla base dei risultati scolastici, e/o su richiesta degli stessi. Gli interventi finalizzati alla promozione delle eccellenze sono costituiti da: 

 Percorsi di preparazione alle olimpiadi di Matematica, Fisica, Chimica, Filosofia,Italiano; 

 partecipazione a corsi di preparazione a certamina, o altre gare didattiche esterne alla scuola;      

 moduli didattici di ricerca, approfondimento e sviluppo organizzati dagli organi collegiali dell’istituto; 

 moduli didattici di ricerca, approfondimento e sviluppo organizzati da università o altri enti di cultura, approvati dagli organi 

collegiali d’istituto; 

 sperimentazioni di metodologie didattiche innovative nello studio delle discipline curricolari; 

 progetti di studio e di ricerca organizzati dalla scuola; 

 laboratori didattici per la sistemazione del materiale didattico dell’istituto; 

 scuole estive     

 

RAPPORTI SCUOLA/FAMIGLIA 
 

L’esito degli scrutini si comunicherà alle famiglie con le seguenti modalità:  

 pagella quadrimestrale e pubblicazione online (con accesso riservato da parte delle famiglie con attivazione della password personale) 
delle valutazione degli allievi;  

 non ammissione alla classe successiva: fonogramma e successiva lettera prioritaria; raccomandata se non parte il fonogramma;  
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 sospensione del giudizio: lettera prioritaria (contenente la valutazione in tutte le discipline)  

 la pubblicazione dei risultati (escluso classi quinte): dopo la comunicazione alle famiglie tramite fonogramma ai non promossi o dopo tre 
giorni dalla spedizione della lettera raccomandata ai non ammessi, a partire dall'ultimo scrutinio.  

 

La comunicazione tra docenti e famiglie è regolamentata nel modo seguente: 

 Un incontro mensile antimeridiano dal mese di Ottobre al mese di Maggio 

 Mese di Ottobre 2014   da venerdì 24 a giovedì 30 
 Mese di Novembre 2014  da lunedì 17 a sabato 22 
 Mese di Dicembre 2014  da lunedì 15 a sabato 20 
 Mese di Gennaio 2015  da lunedì 19 a sabato 24 
 Mese di Febbraio 2015  da lunedì 16 a sabato 21 
 Mese di Marzo 2015   da lunedì 16 a sabato 21 
 Mese di Aprile 2015   da lunedì 13 a sabato 18 
 Mese di Maggio 2015   da lunedì 04 a sabato 09 

 

 Due incontri pomeridiani (uno per quadrimestre) 
Mese di Dicembre 

 Martedì 09 dicembre 2014  Biennio Corsi A – B – C – F – U   

 Mercoledì 10 dicembre 2014   Biennio Corsi D – E – M – N – S  

 Giovedì 11 dicembre 2014   Biennio Corsi G – H – I – L     

 Venerdì 12 dicembre 2014   Biennio Corsi O – P – Q – R – T  

 Lunedì 15 dicembre 2014   Triennio Corsi A – B – C – F – U  

 Martedì 16 dicembre 2014   Triennio Corsi D – E – M – N – S  

 Mercoledì 17 dicembre 2014   Triennio Corsi G – H – I – L     

 Giovedì 18 dicembre 2014  Triennio Corsi O – P – Q – R – T 

 
Mese di Aprile 

 Lunedì 13 aprile 2015   Biennio Corsi A – B – C – F – U  

 Martedì 14 aprile 2015   Biennio Corsi D – E – M – N – S  

 Mercoledì 15 aprile 2015   Biennio Corsi G – H – I – L     

 Giovedì 16 aprile 2015   Biennio Corsi O – P – Q – R – T  

 Venerdì 17 aprile 2015   Triennio Corsi A – B – C – D 

 Sabato 18 aprile 2015   Triennio Corsi D – E – M – N – S 

 Lunedì 20 aprile 2015   Triennio Corsi G – H – I – L     

 Martedì 21 aprile 2015  Triennio corsi O – P – Q – R – T 

 
 Voti online ai quali le famiglie degli studenti possono accedere mediante password consegnata in occasione del ritiro del libretto delle 

giustificazioni 
 Per le classi prime e seconde vengono comunicate giornalmente e pubblicate online le assenze relative agli studenti 

 Il docente coordinatore di classe funge da tramite tra la scuola e le famiglie per la segnalazione di problemi di carattere disciplinare e/o 
didattico 

 Richiesta di colloquio per il tramite dei rispettivi figli e/o del docente coordinatore; 
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 Convocazione formale dei genitori, a cura del coordinatore o del docente disciplinare interessato, nei casi di gravi insufficienze 
disciplinari o di insofferenza psicologica 

 Nel caso che uno o più debiti formativi non siano stati assolti nel corso dell’anno, i singoli docenti delle relative discipline coinvolte 
saranno a disposizione delle famiglie nei giorni indicati dalla scuola per il ritiro della pagella per fornire le indicazioni del caso. 
 

Orari di ricevimento del Dirigente Scolastico: 

 Mercoledì - Venerdì ore 10.00 – 12.00 
 Martedì - Giovedì ore 15.00 – 18.00 

1. Ogni appuntamento dovrà essere calendarizzato per il tramite della collaboratrice scolastica Sig. Cundari Domenica. 
2. Relativamente al personale docente, l’orario di appuntamento antimeridiano non dovrà coincidere con l’ora di lezione; 
3. Eventuali urgenze, filtrate dalla prof.ssa Fiore C., potranno derogare quanto sopra; 
4. La vice preside sarà giornalmente disponibile per esigenze varie, che provvederà a sottoporre in seguito alla Dirigente 

Scolastica; 
5. Lo staff dirigenziale, nei limiti della disponibilità della Dirigente Scolastica, potrà accedere agli uffici senza appuntamento. 
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L’organizzazione  

 

 
 

 

L'istituto si avvale della Dirigenza esercitata dalla Prof.ssa Giuseppina Princi, 
impegnata a garantire la qualità dell'Offerta Scolastica, la sua attuazione e il 
continuo collegamento con le innovazioni metodologiche e didattiche in corso. 
Dal Dirigente Scolastico viene curata l'organizzazione interna, le relazioni con 
gli organi istituzionali e con l'extrascuola, secondo quanto è previsto dal 
Ministero della Pubblica Istruzione. Il compito istituzionale, che comporta anche 
la presidenza dei numerosi organi collegiali funzionanti nel Liceo, viene assolto 
con particolare attenzione ed è rivolta ai problemi degli studenti alla loro 
qualificata formazione e al Coordinamento dell'azione didattica dei docenti con 
costante cura e continuità d'azione.  
Nella sua complessa e delicata opera, che si svolge su un insieme di circa 
duemila studenti e centocinquanta docenti, con compiti ed attese diverse, il 
Preside viene coadiuvato da 2 Collaboratori e 3 Responsabili dei 
distaccamenti, da figure e da Commissioni ausiliarie. 

Collaboratori del Dirigente scolastico: Concetta Fiore, Pasquale Spinella 

 Alla prof.ssa Concetta Fiore, 1° collaboratore del D.s., sono delegate le funzioni relative a: 

 Delega alla firma in caso di assenza o impedimento del D.s.; 
 Collaborare con il capo d’istituto per l’ordinaria amministrazione ed il buon funzionamento della scuola e sostituirlo in toto 

quando il medesimo è assente o in altra sede; 
 Organizzare la gestione del ricevimento dei genitori; 
 Predisporre le sostituzioni giornaliere dei docenti assenti verificando  i ritardi (non comunicati) del personale, informandone il 

D.s.; 
 Curare l’aggiornamento dell’Albo pretorio on line.; 
 Curare il miglioramento dell’organizzazione; 
 Collaborare con gli uffici Amministrativi; 
 Coordinare la gestione delle entrate in ritardo o delle uscite anticipate degli studenti coerentemente con il Regolamento 

d’Istituto; 
 Coordinare  lo staff dirigenziale relazionando, sistematicamente, al D.s. circa l’andamento organizzativo; 
 Rapporti con Enti esterni su delega del D.s.; 
 Eventuale altro compito connesso al supporto organizzativo ed amministrativo. 

Al prof. Spinella, collaboratore del D.s., sono delegate le funzioni relative a: 

 Sostituire il D.S. in caso di assenza del 1° collaboratore; 
 Coordinare le attività della sede staccata di Via Cappuccinelli  
 Fungere da segretario del collegio dei docenti e redigere i verbali delle riunioni. 

I collaboratori dovranno monitorare i processi sottesi ai vari ambiti organizzativi, cooperando con le varie risorse umane. 
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I collaboratori sono tenuti a tenere aggiornato sistematicamente il D.s., rinviando, allo stesso, le scelte di carattere gestionale. 
 

Coordinatori delle sedi succursali: Pasquale Spinella (sede via Cappuccinelli) – Myriam Calipari (sede via Trabocchetto) – Silvana 

Ierinò (sede via S. Prospero) 

Ai coordinatori sono delegate le funzioni relative a: 

 Coordinare le attività della sede staccata curando: 
 la gestione delle entrate in ritardo o delle uscite anticipate degli studenti, coerentemente con il Regolamento 

d’Istituto;  
 la predisposizione delle sostituzioni giornaliere dei docenti assenti;  
 collaborare con il Dirigente scolastico per l’ordinaria amministrazione ed il buon funzionamento del plesso. 

 Relazionare periodicamente al Dirigente scolastico sul funzionamento dell’organizzazione; 
 Curare il processo di implementazione dell’autonomia: diffusione e cura della comunicazione e miglioramento organizzativo 

della succursale; 
 Rapporti con Enti esterni su delega del D.s.; 
 Verifica giornaliera dei ritardi del personale docente presso la succursale con tempestiva informativa al D.s;  
 Collaborare con  gli uffici Amministrativi; 
 Eventuale altro compito connesso al supporto organizzativo ed amministrativo. 
 I coordinatori dovranno monitorare i processi sottesi ai vari ambiti organizzativi, cooperando con le varie risorse umane.  
 I coordinatori sono tenuti a tenere aggiornato sistematicamente il D.s., rinviando, allo stesso, le scelte di carattere gestionale. 

 

 

Per lo svolgimento delle attività strutturali e organizzative della scuola sono state individuate dal Collegio dei Docenti le seguenti 
Funzioni Strumentali: 
AREA N. 1 – GESTIONE P.O.F.: PROF. LUIGI CAMINITI 

Sotto punti dell’area: 

 Coordinamento della progettazione curriculare-extracurriculare;   
 Monitoraggio delle attività del P.OF.; 
 Coordinamento  della conduzione dei  rapporti scuola famiglia; 
 Aggiornamento in itinere del P.OF. 
 Rivisitazione Regolamenti di Istituto.  

 
AREA N. 2 - COORDINAMENTO INTERVENTI DIDATTICO-EDUCATIVI-INTEGRATIVI  ( I.D.E.I.): PROF.SSA ANGELA ARCIDIACO 

Sotto punti dell’area: 

 Ricognizione degli allievi con difficoltà apprenditive segnalati dai consigli di classe; Predisposizione corsi IDEI Quadrimestrali 
–estivi;  

 Statistica rendimento didattico disciplinare preventiva e successiva agli interventi formativi; Monitoraggio programmazioni di 
classe: coerenza con gli indirizzi del dipartimento (programmazione d’Istituto) e con gli obiettivi ministeriali;  

 Predisposizione di Sportelli di Consulenza  Didattica (S.C.D). 
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AREA N. 3 – PROPOSTE E COORDINAMENTO DI VIAGGI DI ISTRUZIONE E DI VISITE GUIDATE: PROF. ANTONIO DE PAULA 
Sotto punti dell’area: 

 Coordinamento uscite didattiche: gestione didattico-organizzativa; 

 Proposte e coordinamento di iniziative di partecipazione a concorsi d’interesse e di innovatività didattica in raccordo con i 
coordinatori di dipartimento. 

 
AREA N. 4 - COORDINAMENTO  AZIONI DI ORIENTAMENTO IN INGRESSO: PROF.SSA MARILUISA FIORE 

Sotto punti dell’area: 

 Azioni di continuità verticale (scuola secondaria 1° grado) volte alla sensibilizzazione e all’informazione dell’offerta formativa 
dell’istituto: percorsi formativi congiunti; 

 Realizzazione opuscolo informativo;  
 Realizzazione di calendarizzate lezioni di didattica laboratoriale presso l’istituto, per far conoscere alla potenziale utenza le 

risorse  di cui dispone la scuola e le relative opportunità formative.  
 Azioni di continuità verticale (scuola secondaria 1° grado) volte alla sensibilizzazione e all’informazione dell’offerta formativa 

dell’istituto: divulgazione, in presenza, dell’offerta formativa della scuola, in tutte le scuole secondarie di 1° della provincia. 
 
AREA 5 -  COORDINAMENTO  AZIONI DI ORIENTAMENTO IN USCITA: PROF.SSA MAFALDA POLLIDORI 

Sotto punti dell’area: 

 Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento del personale docente e Ata.  
 Individuazione di standard di qualità per la valutazione del servizio scolastico; 
 Autovalutazione d’istituto (personale docente, ATA, genitori ed alunni);  
 Offrire agli alunni delle classi terminali (con il supporto del docente referente) un aiuto relativo alla scelta dell’Università sia in 

termini di informazione circa le possibilità di accesso e di sbocchi occupazionali, sia in termini di autoanalisi delle attitudini e 
delle aspirazioni, anche con l’ausilio di docenti universitari ed esperti;  

 Realizzazione di percorsi integrati con l’Università e con le Aziende 
 
I docenti titolari di funzione strumentale dovranno operare trasversalmente, confrontandosi sistematicamente tra loro, mensilmente con il 
con il dirigente, supportando l’azione organizzativa dei Dipartimenti, incidendo, così, fattivamente, nella promozione di innovativi percorsi 
didattico – organizzativo – progettuali, nella crescita dell’istituzione e nella conseguente qualità del servizio formativo erogato. 
 
 
Fondamentale per il buon funzionamento della Scuola è l’apporto fornito quotidianamente dalla Segreteria, gestita dal Direttore dei Servizi 
Generali ed Amministrativi, Dott.ssa Marinella Cannizzaro, con la collaborazione degli Assistenti Amministrativi, degli Assistenti Tecnici e dei 
Collaboratori scolastici  
   

La sinergia delle varie componenti operanti nella scuola si riflette poi nella attività degli organi collegiali:  
1) Consiglio di Istituto 2) Giunta Esecutiva 3) Consigli di Classe. Partecipano al processo di democratizzazione della Scuola anche la 
Componente Studenti della Consulta Provinciale e il Comitato dei Genitori  
 

ORARI DI SPORTELLO UFFICI AMMINISTRATIVI 

gli orari di apertura al pubblico degli Uffici di Segreteria saranno disciplinati nel seguente modo: 
 Lunedi’, Mercoledì, Venerdì: ore 10-12; 
 Martedì, Giovedì: ore 15-17. 
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LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 
L’assegnazione alle classi degli studenti nuovi iscritti viene effettuata per sorteggio totale. Le classi prime vengono formate a sorte per 
l'assegnazione alla singola sezione, l’estrazione verrà effettuata pubblicamente, in modo da garantire:equa distribuzione degli studenti, per 
classe, in base al sesso; numero omogeneo di studenti per classe. 
Gli alunni stranieri, alunni diversamente abili o con DSA saranno equamente ripartiti nelle classi. 
Gli allievi  iscritti alle classi iniziali possono esprimere il desiderio di essere inseriti nel medesimo gruppo classe max 4 compagni indicati 
all’atto dell’iscrizione, a condizione che la richiesta sia reciproca e non contrasti con le rispettive opzioni didattiche. 
Eventuali cambiamenti di alunni da una sezione all’altra saranno decisi dal Dirigente Scolastico solo in presenza di gravi motivazioni non 
indicate o non emerse all’atto della formazione delle classi. 
E’ consentita agli studenti ripetenti, la scelta se confermare la sezione già frequentata o chiederne un'altra. Nel secondo caso è necessario 
verificare la consistenza (scostamento massimo del 10% nel numero medio di alunni per classe) e la fisionomia del gruppo classe. Studenti 
provenienti dall'estero o da altra scuola che si iscrivono durante l'anno scolastico verranno inseriti nelle classi rispettando i criteri precedenti. 
 
Criteri per la formazione delle classi intermedie 
1. Le classi successive alla prima sono formate secondo la composizione dell’anno scolastico precedente, qualora le vigenti disposizioni di 
legge lo consentano. 
2. In tutti i casi in cui si debba procedere a riduzione del numero delle classi si opererà in modo da tutelare il più possibile il valore della 
continuità didattica. Si fissano i seguenti criteri per l’individuazione della classe da accorpare/smembrare: 

a. classe che ha presentato, su segnalazione del Consiglio di classe, problematiche didattiche e/o dinamiche relazionali che 

potrebbero essere di pregiudizio al normale svolgimento dell’attività didattica; 

b. classe con minor numero di alunni dopo gli scrutini di giugno (promossi e con sospensione del giudizio); 

c. a parità di condizioni si procederà con l’estrazione a sorte. 

3. Gli alunni della classe soppressa vengono inseriti nelle altre classi cercando di tutelare le preferenze espresse dagli studenti, tenuto conto 
però del numero di alunni per classe, presenza di ripetenti e di alunni con bisogni educativi speciali (stranieri, diversamente abili e BES) 
In caso di necessità si procederà con estrazione a sorte. Per l’inserimento degli alunni stranieri si fa riferimento alla normativa in vigore e al 
Protocollo di Accoglienza Stranieri dell’Istituto. 
Eventuali spostamenti di alunni da una sezione all’altra, saranno decisi dal Dirigente Scolastico solo in presenza di rilevanti motivazioni non 
emerse all’atto della formazione delle classi e nel rispetto dei criteri precedenti. 
L’assegnazione dei docenti ai Corsi e alle Classi viene compiuta dal Dirigente Scolastico nel rispetto del principio di continuità e nella 
prospettiva di Consigli organici e funzionali alla formazione degli allievi.  

 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA VITA SCOLASTICA 

Ogni Consiglio di Classe struttura e definisce il documento di programmazione annuale che, depositato in Presidenza, è disponibile per 
alunni e genitori che ne dovessero richiedere copia. I lavori dei Consigli di Classe sono coordinati da un docente responsabile, il 
Coordinatore di Classe, nominato dalla Dirigente scolastica, preposto a monitorare le attività e gli esiti conseguenti del Consiglio di Classe. 
Per le famiglie è un costante punto di riferimento.  
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Aula professori del Liceo 

Funzioni e Servizi Didattici: Il Collegio dei docenti, in accordo con la Dirigente Scolastica, ha disposto un’organizzazione capillare delle 
attività strutturali.  

Al fine di favorire un più agevole confronto per l’identificazione degli obiettivi didattici, per l’organizzazione delle attività e degli strumenti 
disciplinari ordinari e progettuali, così come per l’aggiornamento, i docenti si riferiscono a gruppi omogenei per competenze professionali 
denominati “Dipartimenti”, organizzati per aree interdisciplinari, coordinati da un docente che ha il compito di presiedere le riunioni e 
organizzare le attività e i progetti dipartimentali che confluiscono poi nel POF. 

Così come i dipartimenti, anche i laboratori del Liceo sono strutturati per aree disciplinari. Per ogni laboratorio presente nel Liceo, il collegio 
dei docenti nomina ogni anno dei responsabili, i direttori di laboratorio, affiancati da due docenti che costituisco il comitato di laboratorio.      

Infine, per garantire un funzionamento ottimale delle numerose attività didattiche/organizzative del liceo, sono stati nominati dal Collegio 
apposite commissioni e docenti referenti per attività/servizi strutturali:  

 

Coordinatori di dipartimento 
Dipartimento di Lettere:               proff. Carmelo Cutrupi, Mariangela Labate 

Dipartimento di Matematica:               prof.ssa Myriam Calipari - prof.ssa Angela Arcidiaco 

Dipartimento di Lingue Straniere:   prof.ssa Silvana Ierinò 

Dipartimento di Storia e Filosofia:   prof. Pasquale Spinella 

Dipartimento di Scienze:    prof.ssa Maria Rosa Pratticò 

Dipartimento di Disegno e Storia dell’Arte:  prof.ssa Giuseppina Zaccuri 

Dipartimento Assi Culturali:                                  prof.ssa Laura Giovine      

Dipartimento di Educazione Fisica:   prof. Pasquale Ocello 

Dipartimento di Religione:    prof.ssa Caterina Borrello 

I Coordinatori di dipartimento, nell’ambito della rispettiva area di intervento, dovranno: 

1. Presiedere le riunioni di “dipartimento”, che hanno il potere di convocare, su delega del Capo di Istituto, anche in momenti 
diversi da quelli ordinari  organizzandone l’attività integrando l’O. d. G. con gli argomenti necessari o fissandolo per le sedute 
convocate di loro iniziativa. 
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2. Sollecitare, in tale veste, il più ampio dibattito tra i Docenti impegnando tutto il gruppo alla ricerca di proposte, elaborazioni, 
soluzioni unitarie in ordine a: 

 Progettazione disciplinare di unità didattiche; 
 Iniziative di promozione dell’innovazione metodologico-didattica; 
 Individuazione degli obiettivi propri della disciplina per le varie classi e della loro interrelazione con gli obiettivi 

educativi generali; 
 Individuazione dei criteri e dei metodi di valutazione degli alunni per classi parallele; 
 Monitoraggio bimestrale delle programmazioni di classe in funzione della coerenza delle stesse con gli indirizzi  

dipartimentali; 
 Definizione degli standard di programma e di competenze disciplinari a cui ogni docente della materia si 

dovrà scrupolosamente attenere; 

 Individuazioni di soluzioni unitarie per l’adozione dei libri di testo. 

3. Promuovere l’intesa fra i docenti della medesima disciplina per la stesura di prove comuni da sottoporre agli studenti e per la 

verifica incrociata dei risultati, nella prospettiva di appurare gli scostamenti eventuali nella preparazione delle varie classi e 

nello spirito di sviluppare al massimo le competenze degli alunni. 

4. Promuovere fra i colleghi il più ampio scambio di informazioni e di riflessioni sulle iniziative di aggiornamento, sulle 

pubblicazioni recenti, sugli sviluppi della ricerca metodologico-didattica inerente le discipline impartite ed, eventualmente, della 

normativa relativa ad aspetti e contenuti delle discipline stesse. 

5. Promuovere pratiche di innovazione didattica; 

6. Aver cura della verbalizzazione degli incontri; 

7. Fra le particolari competenze scientifiche di cui deve essere in possesso il coordinatore di dipartimento vi è l’aggiornamento 

sulle innovazioni metodologiche-didattiche legate alla riforma in atto e la cura privilegiata della ricerca delle valenze formative 

della disciplina e del rapporto con le altre discipline, promuovendo fra i colleghi il più ampio dibattito e scambio di informazioni 

sull’argomento. 

Nell’ottica del lavoro per competenze, i vari coordinatori di Dipartimento dovranno curare momenti di incontro/confronto promuovendo  
percorsi programmatici  trasversali. 
 

Laboratori di dipartimento 
Laboratorio Matematico – Scientifico -  Informatico  Direttore: Arcidiaco Angela 

Membri: Mercurio Paolo, Miritello Rita 

Laboratorio Matematico Direttore: Piccolo Santa 

Membri: Laganà Antonia, Marra Giuseppe, Valente Stefania 

Laboratorio Linguistico Direttore: Ierinò Silvana 

Membri: Festa Caterina, Piccolo Rosanna 

Laboratorio di Fisica Direttore: Tone Fabrizio 

Membri: Anamiati Caterina, Donato Francesco, Laganà 
Gesualda, Piccolo Santa, Siciliano Emanuela 
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Laboratorio Chimico-Biologico Direttore: Torretta Francesca 

Membri: Cardile Caterina, Pratticò Maria Rosa 

Laboratorio Ambientale Direttore: Giovine Laura 

Membri: Amedeo Rosalia, Quattrone Sergio 

Coro Direttore: Fiore Marialuisa 

Biblioteca  

 

Direttore: Sottilotta Domenica 

Membri: Cutrupi Margherita, Postorino Andrea  

 

Laboratorio Teatrale 

Direttore: Cutrupi Carmelo 

Membri: Borrello Italia D., Bevacqua Santina, Caccamo Maria 
Concetta, Comi Concetta, Curatola Mirella, Lucisano Carmela, 
Plutino Maria Luisa  

Laboratorio Disegno Direttore: Comi Concetta                                                                                  
Membri: Curatola Mirella, Zaccuri Giuseppina 

 

 Ai  Direttori,  in quanto Sub - consegnatari dei beni, è affidata la custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori 
e biblioteche, consegnato con sottoscrizione del Direttore S.G.A. e del docente stesso.  
I docenti incaricati avranno cura di gestire il loro utilizzo con accordi interni tra il gruppo docente segnalando al Direttore eventuali 
disfunzioni o riparazioni e al Dirigente eventuali problematiche di gestione. 

 Nel mese di giugno, ogni sub-consegnatario dovrà elaborare relazione al Direttore sullo stato dei beni ricevuti in consegna, 
compilando apposito modulo in cui vengono indicati: beni deteriorati da scaricare, beni da riparare, beni scomparsi e per quali 
presunte ragioni. 

 Allo scarico dei beni si procede come previsto da normativa. 
 I Direttori di Laboratorio, coadiuvati dagli Assistenti Tecnici, sono tenuti ad aggiornare per l’anno scolastico 2014/2015:  

1. Orario di utilizzo del laboratorio (esposto, tra l’altro, sull’esterno della porta di ingresso); 
2. Registro firme aggiornato giornalmente. 

 L’utilizzo non previsto del laboratorio, a cura dei docenti, deve essere concordato con il responsabile del laboratorio e, comunque, 
dovrà essere giustificato da ragioni didattiche.  

 Il Responsabile di laboratorio potrà operare, nello stesso, in tutte le ore libere. 
 Gli altri Insegnanti operanti nel laboratorio, previ accordi con il direttore di riferimento, potranno programmare presenze extra 

orario in funzione della preparazione delle lezioni. 
 La responsabilità sulla custodia ed il corretto uso delle attrezzature viene trasferita automaticamente dal Responsabile di 

laboratorio all’Insegnante momentaneamente presente con o senza la propria classe o gruppo allievi.  

 Guasti, danneggiamenti, ammanchi e disfunzioni in genere dovranno essere subito segnalati alla segreteria che procederà alla 
necessaria manutenzione e alla contestazione di eventuali addebiti.  

 Il docente responsabile dei sussidi dovrà concordare all’inizio dell’anno scolastico con i collaboratori scolastici incaricati della loro 
dislocazione nelle classi le modalità di utilizzo. 
 registrazione, su specifico registro predisposto, della classe e docente a cui viene consegnato il sussidio e la riconsegna; i 

collaboratori sono tenuti a passare il modulo al collega che subentra nel turno qualora non sia conclusa l’attività di utilizzo del 
sussidio (registro uso sussidi) 

 spazi di custodia dei sussidi e loro pulizia. 
 I docenti direttori di laboratorio sono tenuti a predisporre e consegnare al D.s., entro la prima decade di Ottobre, il Piano di lavoro 

relativo agli interventi programmati. 
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Referenti Commissioni 
Referente Legalità  Prof.ssa Caterina Di Leo 

Referente alla salute Prof.sse Caterina Fortani e Caterina Festa 

Referente “Il Quotidiano in classe” Prof.ssa Claudia Neri 

Coordinatore prospetti orari d’istituto Prof.ssa Concetta Fiore  

Addetto Stampa Prof. Luigi Caminiti 

Gestione sito web Liceo Prof.ssa Concetta Fiore 

Referente Mobilità Internazionale degli studenti Prof.ssa Maria Cento 

Responsabile acquisti Palestre Prof. Angelo Tripodi 

Referente BES Prof.ssa Carmela Lucisano 

Referente corsi PET e FIRST Prof.ssa Daniela Modafferi 

Referente stage all’estero Prof.ssa Sabata Petrilli  

 

 

Messa in sicurezza degli ambienti scolastici del Liceo 
Il Liceo scientifico Leonardo da Vinci, è soggetto al D.lgs 81/08 che norma le attività lavorative prescrivendo gli adempimenti per l’igiene e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Detto Decreto individua quale figura apicale il datore di lavoro, è lui che deve organizzare l’attività lavorativa assicurando gli standard di 
sicurezza che la normativa legislativa prevede.  
Nella scuola tale figura è impersonata dal Dirigente scolastico. 
Nella fattispecie, la prof.ssa Giuseppina Princi, anche per l’anno scolastico 2014-2015 ha organizzato il servizio di prevenzione e protezione, 
che non è altro che un insieme di mezzi e uomini interni ed esterni alla scuola che assicurano ai dipendenti, ed in generale a tutti gli 
occupanti degli edifici scolastici, le misure di prevenzione e protezione atte ad abbassare i rischi esistenti sui luoghi di lavoro. 
Come ogni anno quindi, il Dirigente scolastico si è premurato di: 

 Nominare l’ RSPP ( individuato per legge nella figura del D.S.) 
 Nominare gli addetti prevenzione incendi e primo soccorso; 
 Nominare i preposti per ogni ambito scolastico; 
 Aggiornare il documento di valutazione dei rischi e il piano di emergenza di ogni plesso; 
 Fare designare dalle RSU l’ R.L.S. 
 Fare dei sopraluoghi nei vari plessi per verificare ogni situazione che meritasse attenzione in termini di manutenzione o altro tipo 

di intervento al fine di abbassare i rischi evidenziati 
 Sollecitare, anche con circolari oltre che con informazione diretta, l’acquisizione dei comportamenti utili ai fini dell’evacuazione 

degli edifici scolastici da parte dei dipendenti e degli studenti; 
 Incaricare un consulente esterno per l’informazione al personale( art. 36 D.lgs 81/08) e per l’organizzazione dei dati contenuti nei 

documenti della sicurezza, individuato nella figura dell’architetto Paolo Quartuccio; 
 Formare, così come previsto dall’art. 37 del D.lgs 81/08, le figure sensibili della sicurezza; 
 Intrattenere i necessari rapporti con l’ente proprietario degli edifici al fine di curare la manutenzione e le carenze degli stessi, sia a 

livello strutturale che a livello impiantistico. 
 Monitorare, anche attraverso altri soggetti, il livello di sicurezza nell’istituto. 
 Vigilare sulle necessità anche dei soggetti diversamente abili per una fruizione sicura ed un’accessibilità degli spazi scolastici. 
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FIGURE SENSIBILI E DEGLI ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE (l’art. 18 comma 1 lettera b - D.lgs 81/08) 
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DISTACCAMENTO 

VIA 
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DE MARCO 

DEMETRIO 
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MYRIAM 
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GATTO 
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Prestito e consultazione libri della Biblioteca scolastica 

Orario di apertura 
L’apertura della Biblioteca per i servizi di consultazione dei cataloghi e di consultazione e prestito delle opere è garantita per il periodo 
coincidente con la durata delle lezioni scolastiche.  
I cataloghi cartacei sono organizzati per materia e disposti in appositi raccoglitori depositati in biblioteca. 
I cataloghi informatizzati sono reperibili sul sito web e sui computer Sala Docenti e Biblioteca. 
Per l'orario di funzionamento della Biblioteca per il prestito libri si precisa quanto segue: 

 il servizio quotidiano di prestito dei dizionari agli studenti sarà espletato dal personale amministrativo, nella persona del Sig. 
Idone (Segreteria, area Protocollo) 

 il servizio di prestito dei libri sarà espletato dal responsabile, prof.ssa Sottilotta, e dai proff. Postorino e M. Cutrupi secondo il 
seguente prospetto : 

■ il lunedì dalle 10.00 alle 11.00        (Prof. Postorino) 
■ il martedì dalle 12.15 alle 13.30      (Prof.ssa M. Cutrupi ) 
■ il mercoledì dalle 9.00 alle 10.00     (Prof.ssa Sottilotta) 
■ il giovedì dalle 12.15 alle 13.30       (Prof.ssa M. Cutrupi ) 

Coloro che per motivi di studio e di ricerca, ma anche di interesse personale, desiderino consultare o prendere in prestito i l materiale in 
dotazione alla biblioteca e siano disponibili in altro orario non contemplato, possono indicare su apposito registro durante la settimana il 
testo richiesto con relativo numero di collocazione. Un responsabile provvederà a predisporlo per il prestito. 
 
Prestito e consultazione 
Sono ammessi alla consultazione ed al prestito gli alunni, i docenti, il personale amministrativo e ausiliare. 
Tutto il materiale posseduto dalla Biblioteca è ammesso al prestito, ad eccezione delle seguenti categorie: 
■ Dizionari enciclopedici ed enciclopedie 
■ Opere con la dicitura in catalogo SOLO CONSULTAZIONE 
■ Volumi di particolare pregio o interesse didattico e materiali di pregio. 
■ CD-Rom / DVD. 
Il prestito si richiede al docente incaricato che, nell’apposito registro dove si trascrivono i dati essenziali del volume, fa apporre la firma 
nella colonna PRESTITI. 
A ciascun utente non si possono dare in prestito contemporaneamente più di due volumi. 
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Si può derogare per motivate esigenze. 
La durata del prestito è di 30 giorni. In caso di reale necessità ed in assenza di prenotazioni da parte di altri utenti, il prestito può essere 
rinnovato per altri 30 giorni. 
All’atto della restituzione l’interessato deve apporre la propria firma sull’apposito registro nella colonna RESTITUZIONE. 
Il prestito ordinario si chiude il 10 maggio. Dopo tale data si possono solo restituire i volumi presi in prestito. Entro il 31 maggio tutti i 
libri devono essere restituiti. Proroghe sono concesse solo ai maturandi dietro preavviso. Gli studenti che abbandonano la scuola non 
potranno ritirare i propri documenti e gli studenti diplomati non potranno ritirare il certificato di maturità, se ancora in possesso di libri 
della biblioteca. 
 
Riproduzioni 
La riproduzione del materiale posseduto dalla biblioteca è possibile nel rispetto delle vigenti norme sul diritto d'autore e di salvaguardia 
del materiale.  
 
Norme di comportamento per l'utenza 
Gli utenti hanno il diritto di usufruire dei servizi offerti dalla Biblioteca a condizione di attenersi alle seguenti disposizioni: 
 si rende personalmente responsabile chiunque asporti indebitamente libri o riviste o altri documenti o strappi pagine o tavole o in 

qualunque modo danneggi il materiale documentario della Biblioteca; 
 sul materiale cartaceo (libri, riviste, giornali...) è vietato fare segni e scrivere alcunché. All'atto del prelievo di un volume o della 

sua riconsegna, il lettore deve assicurarsi che l'incaricato prenda nota delle eventuali irregolarità o danni riscontrabili. 
 

Garanzie e tutela del materiale 
Chi riceve libri in prestito si impegna a conservarli con cura e a restituirli nello stato in cui li ha ricevuti, entro il tempo stabilito, senza 
danneggiamenti né sottolineature a penna o a matita.  
Ogni prestito è condizionato all'avvenuta restituzione del materiale avuto in prestito precedentemente. 
Il mancato rispetto delle norme che regolano il prestito comporta la sospensione o l’esclusione dal servizio. 
Chiunque deteriori, non restituisca o smarrisca i libri prestati, è tenuto a risarcire il danno arrecato: al detentore sarà addebitato il costo 
aggiornato dell'opera o la sostituzione del volume a proprie spese. 
Qualora il libro non sia più in commercio può essere sostituito con uno diverso, di uguale valore.  
 

VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Per l’anno scolastico corrente il Liceo ha organizzato i viaggi di Istruzione, coerentemente con gli obiettivi programmatici del presente 
documento dell’Offerta Formativa, nelle seguenti località.  

CLASSE  ITINERARIO 

QUINTE Andalusia 

Berlino 

Bruges – Bruxelles – Amsterdam 

Lisbona 

Da Regolamento viaggi, mentre le uscite didattiche brevi coinvolgeranno tutte le classi, sulla base dei percorsi programmmatici dei Consigli, 
per le uscite di più giorni saranno coinvolte le 5 classi. 

E’ inoltre prevista la partecipazione per le classi del triennio a STAGES LINGUISTICI nelle località di Londra e Dublino. 
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Cura dell’allievo come persona 
Promozione del benessere fisico-mentale e sociale degli studenti 

 
“Mens sana…”:Salvaguardia del benessere psicologico del ragazzo 
Nel liceo è attivo il servizio di consulenza psico-sociale di supporto ad alunni, insegnanti e genitori per affrontare disagi legati a 

problematiche scolastiche, evolutive, familiari e relazionali.  

Per esigenze individuali l’esperta di riferimento è la dott.ssa Barbieri, psicologa dell’U.O. di Medicina Scolastica, di supporto ad alunni, 

insegnanti e genitori per la gestione di disagi legati a problematiche scolastiche, evolutive, familiari e relazionali. Gli incontri saranno condotti 

in condizioni di riservatezza presso l’apposito spazio d’ascolto 

La dottoressa sarà presente a scuola il primo giovedì di ogni mese dalle ore 9.00 alle ore 11.00, salvo particolari esigenze che ne richiedano 

la presenza anche in date diverse 

Per esigenze di classe l’esperta di riferimento è la dott.ssa Felletti, psicologa del Dipartimento per le dipendenze. L’intervento agisce sulle 

dinamiche relazionali di gruppo ed è finalizzato a promuovere tra gli alunni una corretta interazione, nonché il rispetto di valori e regole, 

atteggiamenti fondamentali per una serena convivenza e presupposto essenziale per un positivo ambiente di apprendimento. La dottoressa 

sarà presente a scuola ogni giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 per incontri della durata di un’ora per classe, che per i casi più 

problematici possono diventare ciclici con cadenza concordata con i docenti,. 

I consigli di classe che ne riscontrino l’esigenza possono programmare l’incontro, facendolo coincidere, se possibile, con un’assemblea di 

classe, in modo che sia anche occasione per educare gli alunni alla conduzione responsabile dei tempi autogestiti. 

La dottoressa si è inoltre resa disponibile a presenziare ai consigli di classe pomeridiani, compatibilmente con le sue esigenze di servizio, nei 

casi in cui l’efficacia dell’intervento sia subordinata al coinvolgimento di tutte le componenti, alunni, docenti e genitori. 

Referenti: prof.ssa Festa e prof.ssa Fortani. 

 

“…In corpore sano”: Educazione alla salute 
SPERIMENTAZIONE NAZIONALE “SAFEGUARD CKD” 
SAFEGUARD CKD è un’iniziativa congiunta del liceo da Vinci di Reggio Calabria, del Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di 
Fisiologia Clinica UOS Reggio Calabria, dell’Ordine dei Medici della Provincia di Reggio Calabria. La sperimentazione, tra le prime in 
Italia e in Europa, mira a coniugare prevenzione, educazione sanitaria e ricerca scientifica per la protezione della salute degli 
adolescenti che saranno gli adulti di domani. E’ una iniziativa volta a promuovere stili di vita salutari tra i giovani e gli adolescenti, 
documentando gli effetti del sovrappeso e dell’obesità sul rene e il sistema cardiovascolare in età adolescenziale. 
Gli obiettivi dell’iniziativa CNR-liceo scientifico da Vinci di R.C., Ordine dei Medici sono: 

Obiettivo n.1: Stimare la prevalenza e l’incidenza della disfunzione renale iniziale negli adolescenti affetti da sovrappeso/obesità e 
creare una biobanca per specifici  futuri studi. 

Obiettivo n.2: Analizzare il rapporto tra attività fisica, fattori di rischio cardiovascolare e biomarcatori di funzione renale in un gruppo di 
adolescenti affetti da sovrappeso/obesità.  

Obiettivo n.3: Mettere in campo un intervento dietetico e comportamentale (aumento dell’attività fisica) e verificare se questo intervento 
fa regredire il danno renale iniziale in adolescenti affetti da sovrappeso/obesità.  

Tutti i partecipanti saranno sottoposti ad una serie semplice di procedure: 

1. Prelievo ematico: un campione di sangue venoso (c.a 10 ml) sarà prelevato per lo studio dei biomarcatori di danno renale. 

2. Raccolta temporizzata delle urine della notte. 
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3. Ecocardiografia: si tratta di una tecnica che utilizza gli ultrasuoni per analizzare l'anatomia del cuore, la contrattilità, il funzionamento 
delle valvole cardiache e il flusso del sangue all'interno del cuore. 

4. Ecodoppler dei vasi epiaortici: consiste in una ecografia che permette di visualizzare lo stato delle pareti dei vasi che risalgono lungo 
il collo sino al cervello. 

5. Funzione endoteliale al dito: è una tecnica assolutamente non invasiva, semplice come la misurazione della pressione arteriosa, che 
da informazioni sulla capacità di rispondere agli stimoli che dilatano i vasi e, indirettamente, sulla propensione all’aterosclerosi.  

6. Pulse Wave Velocity: Anche questa è una tecnica molto semplice e non invasiva che misura la velocità dell’onda del polso. Un’alta 
velocità indica una ridotta elasticità dei vasi, un fenomeno che aumenta il lavoro del cuore  ed ha effetti negativi sulla “salute vascolare”. 

7. Bioimpedenziometria: è una metodica semplice e non invasiva utilizzata per determinare la composizione corporea (massa magra, 
massa grassa, acqua).  

8. Misura della pressione nelle  24 ore con un misuratore indossabile. 

L’attività fisica verrà misurata in maniera obiettiva mediante l’utilizzo di un accelerometro. 

 

PREVENZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

 Incontri formativi con medici specialistici e docenti universitari, al fine di promuovere corretti stili di vita. 

 Screening preventivo delle malattie (a cura di esperti medici): 

∙ Visite urologiche 

∙ Visite oculistiche (difetti della vista) 

∙ Visite otorinolaringoiatriche (problemi dell’udito) 

∙ Visite ortopediche (difetti di postura) 
 

AVIS 

E’ stata attivata una collaborazione fattiva con l’AVIS, nello spirito della solidarietà e della responsabilità, che non può non essere asse 

portante dell’attività formativa del Liceo. A tale scopo nei giorni prestabiliti è presente presso l’istituto l’autoemoteca dell’AVIS per consentire 

agli studenti la donazione del sangue.  

L’attività si svolge secondo le seguenti modalità: 

 Gli alunni maggiorenni che dichiarano la propria disponibilità entreranno regolarmente in classe per registrare la presenza 

 Saranno chiamati a gruppi per i controlli medici preliminari 

 Se riconosciuti idonei faranno la donazione e saranno esonerati dall’attività didattica 

 Se non idonei rientreranno in classe 

La donazione è possibile fatte salve le indicazioni e i protocolli contenute nel prospetto contenente le linee guida circa le condizioni di idoneità 

alla donazione, preventivamente consegnato agli alunni di tutte le classi.  

 
Attività formative aggiuntive 

La stessa selezione tematica ed i metodi prescelti per assicurare agli allievi, per quanto possibile, il successo formativo, contribuiscono poi 

conseguentemente nell’articolazione di numerose proposte extracurriculari e di progetti didattici facoltativi da svolgersi in ore curricurali, entro 

e non oltre il 20% complessivo del monte orario tradizionale, previa approvazione dei singoli Consigli di Classe all’interno dei quali i progetti 

sono proposti dai singoli docenti.  Fa parte integrante della formazione offerta dal Liceo, e aperta alla cittadinanza, una serie d’incontri e 

conferenze periodici, di ampio respiro scientifico ed umanistico, presso i locali del Liceo, con personaggi di chiara fama culturale e scientifica. 
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AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 2014-2015 
 
 

SPERIMENTAZIONE ARABO E CINESE 
Destinatari: studenti di tutte le classi 
Le lezioni saranno tenute da docenti di madrelingua. 

L’INGLESE QUALE VEICOLO DI CONOSCENZE DISCIPLINARI 

“VINCI” NEL MONDO  

Il  Liceo offre, ai propri studenti, diverse  opportunità di scambi e confronti internazionali, volte a promuovere una formazione completa 

dell’allievo, futuro “cittadino del mondo”. 

 

STAGES 

Si tratta di soggiorni di una settimana, organizzati durante l’anno scolastico dal Dipartimento di Lingue che prevedono un programma di “full 

immersion” in una città della Gran Bretagna (per esempio Londra, Dublino) attraverso la frequenza a Corsi di Lingua presso scuole qualificate 

al mattino ed un intenso programma di visite guidate nel pomeriggio. Gli allievi sono accompagnati da un docente di lingua e ricevono un 

attestato di frequenza. 

GEMELLAGGI 

 

Sono scambi culturali per gruppi di studenti appartenenti ad una o più classi che si svolgono sulla base dello scambio di ospitalità. Gli alunni 

devono solo sostenere le spese di viaggio e fanno un’esperienza intensa completamente calati nella cultura del luogo attraverso la vita 

scolastica e familiare.  
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SOGGIORNI INDIVIDUALI ALL’ESTERO 

Agli alunni viene data la possibilità di recarsi in un paese estero per un periodo che va da un minimo di due mesi ad un massimo di un intero 

anno scolastico. L’alunno frequenta la scuola seguendo una programmazione personalizzata in modo che al rientro possa reinserirsi nella 

classe di appartenenza. Associazioni come Intercultura, riconosciute a livello nazionale ed internazionale, offrono borse di studio parziali o 

totali, attraverso una selezione. Un nostro allievo è stato in Australia (quest’estate e due nostre allieve si trovano rispettivamente in Irlanda ed 

in America. 

FESTIVAL INTERNAZIONALI 

 
Il nostro Liceo partecipa ad iniziative organizzate da enti ufficialmente riconosciuti e che consentano agli allievi di potersi misurare con 

studenti provenienti da tutte le parti del mondo. Un gruppo di nostri studenti ha partecipato al Children Festival “Let’s Change the World for 

the Better” in Ucraina rappresentando l’Italia usufruendo di un soggiorno completamente gratuito. 

 

PET e FIRST 
Nell’ambito dell’attenzione riservata a qualificare l’insegnamento della L.I., quale competenza fondamentale per accedere al mercato del 
lavoro globale, il liceo promuove corsi PET e FIRST quali percorsi di eccellenza nell’ambito del POF. I corsi, attivati in orario pomeridiano, 
mireranno a potenziare le già positive abilità linguistiche maturate, affinando le tecniche atte al superamento degli esami per il conseguimento 
delle certificazioni esterne Cambridge di PET e FIRST. Gli allievi che ne facciano specifica richiesta di partecipazione, per tramite dei rispettivi 
docenti di lingua Inglese, saranno selezionati tramite un test scritto, della durata di 45 minuti, che attesterà le competenze linguistiche 
possedute. I corsi PET attivati, a cui potranno partecipare gli alunni delle terze classi saranno tre, di 20 allievi ciascuno. Per numero due corsi 
FIRST attivati, anch’essi di 20 allievi ciascuno, potranno concorrere allievi delle quarte e quinte classi. 
SPELLING CONTEST: Il dipartimento di Lingua Inglese, di intesa con il Dirigente Scolastico, nell’ambito delle opportunità di diversificazione, 
di miglioramento delle strategie didattiche e metodologiche in lingua inglese, offerte agli studenti, attiva uno SPELLING CONTEST. 
 
Obiettivi:  
 Il potenziamento dell’associazione grafema-fonema; 
 Il miglioramento della scrittura; 
 Il miglioramento della pronuncia attraverso l’esercizio ed una maggiore riflessione sui singoli termini; 
 L’ampliamento del lessico; 
 L’acquisizione e/o miglioramento della capacità di parlare davanti ad un pubblico notevole; 
 Il potenziamento di un sano spirito competitivo in cui ci si misura con se stessi e con gli altri in un clima di gioco. 
 La capacità di ricerca ed approfondimento lessicale 
Destinatari: Alunni delle prime e seconde classi 
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Preselezione nelle rispettive classi: numero 2 allievi per la selezione finale; i finalisti di ogni classe parteciperanno a una selezione finale di 
Istituto. I primi classificati saranno premiati nell’ambito di una cerimonia conclusiva. 
La preparazione verterà sulle seguenti aree lessicali: CLOTHING – COLOURS – COUNTRIES – FOOD – FREE TIME – HUMAN BODY - 
IRREGULAR VERBS – KITCHEN UTENSILS – NATIONALITY ADJECTIVES – NUMBERS – OFFICE EQUIPMENT – SPORTS EQUIPMENT 
– TECHNOLOGY 
 
METODOLOGIA CLIL (CONTENT AND LANGUAGE INTEGRATED LEARNING) 
L'”Immersione linguistica” è un approccio didattico volto a potenziare l'insegnamento/apprendimento di una seconda lingua utilizzandola come 
veicolo per l'apprendimento di altri contenuti.  
Gli studenti, sulla base di uno specifico progetto educativo vengono quindi "immersi" nella lingua inglese e la utilizzano per apprendere altre 
discipline attraverso percorsi educativi interdisciplinari.  
 
MOBILITA’ INTERNAZIONALE DEGLI STUDENTI 
Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria, consapevole dei notevoli cambiamenti dell’ultimo decennio che hanno aperto nuovi 
scenari educativi a livello internazionale nell’intento di favorire l’educazione interculturale e nella volontà di porre la dimensione internazionale 
al centro del proprio curricolo scolastico e percorso formativo, prevede, all’interno della propria offerta formativa (POF), stage all’estero, 
scambi culturali a livello di classe, gemellaggi, l’ospitalità di studenti stranieri e, in particolare, l’esperienza scolastica individuale dei propri 
studenti presso scuole estere. A questo scopo, da anni aderisce ai programmi di studio all’estero “INTERCULTURA”, la cui validità è stata 
riconosciuta dal Ministero della Pubblica Istruzione con DL 297/94. La circolare ministeriale 17.3.1997 n. 181 e successive, aventi ad oggetto 
‘mobilità studentesca internazionale’ forniscono precise indicazioni sull’attuazione di esperienze individuali all’estero non superiori all’anno 
scolastico degli alunni italiani dell’istruzione secondaria di secondo grado e sulla loro riammissione nella scuola di provenienza e stabiliscono 
che l’attribuzione dei crediti scolastici avvenga sulla base del riconoscimento del valore globale dell’esperienza. 
Ciò premesso, il Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ritiene opportuno portare a conoscenza degli studenti che 
scelgono di frequentare un anno (o parte di esso) all’estero, delle loro famiglie e degli enti che propongono l’esperienza di studio le regole e 
le procedure previste dalla legislazione vigente, a garanzia che l’arricchimento personale e culturale del soggiorno non sia accompagnato da 
lacune che potrebbero incidere negativamente sui risultati dello anno successivo a quello dell’esperienza all’estero. Il Collegio dei Docenti 
riconosce il ruolo fondamentale del Consiglio di Classe nella gestione di queste esperienze, anche attraverso un tutor, ossia di un insegnante 
che segua più direttamente le varie fasi dell’esperienza predisponendo le misure necessarie sia alla partenza che al rientro dello studente e 
stabilisca contatti con lo studente e con la scuola ospitante anche durante il periodo di soggiorno, al fine di acquisire direttamente dalla scuola 
straniera informazioni sui piani e programmi di studio e sul sistema di valutazione. (SI RIMANDA AL REGOLAMENTO “MOBILITA’ 
INTERNAZIONALE DEGLI STUDENTI” allegato del POF) 
 

PROGETTO   
MUN 2015 NEW YORK CITY  
(Simulazione ONU Model United Nations) 
Destinatari: studenti delle 3^ 4^ 5^ classi  
 

 
Il percorso si articola in due fasi: 
1. Corso di formazione avanzato di 30 ore di lezione frontale più 10 di simulazione da svolgersi nei locali dell’istituto, in orario 

pomeridiano, nel periodo compreso tra la fine di novembre e febbraio 2015 
Le tematiche quali: diritto internazionale, le organizzazioni internazionali, il profilo storico-politico di un Paese, le regole di procedura, 
l’etica delle relazioni internazionali, public speaking, saranno affrontate a cura di esperti nel settore. E’ prevista la trattazione di alcuni 
moduli in L2. Presupposti per l’iscrizione sono una buona conoscenza della lingua inglese e una forte propensione verso la carriera 
diplomatica e le relazioni internazionali. 
2. Viaggio soggiorno in America- Partecipazione alle giornate di simulazione presso il Palazzo di vetro dell’ONU a New York 

(mese di marzo) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento
http://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento_della_seconda_lingua
http://it.wikipedia.org/wiki/Progetto_educativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Educazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Interdisciplinarit%C3%A0
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La partecipazione alle giornate di simulazione presso l’ONU (la cui quota, in seguito comunicata, sarà interamente a carico degli alunni) 
è subordinata alla frequenza del corso.  
 

 
 
PROGETTO “TUNE INTO ENGLISH”:  
Destinatari: studenti terze classi. 
Ideato per l’apprendimento della lingua inglese, “The Tune Into English Roadshow” è l’accordo perfetto di musica e lingua straniera. Il 
progetto, curato dal prof. Fergal Kavanagh, formatore docenti ed ex-docente universitario, nonché ex-DJ radiofonico, esperto 
nell’insegnamento attraverso la musica, coinvolge gli studenti in varie attività: ascolto-comprensione di canzoni famose, ripetizione individuale 
e di gruppo, risoluzione di quiz e Karaoke. 
L’obiettivo è quello di rendere gli allievi consapevoli della lingua usata nelle canzoni, coinvolgendoli direttamente. Ciò incrementa la fluency nel 
parlato e la produzione autonoma del linguaggio attraverso l’ascolto, la comprensione, la ripetizione e la memorizzazione delle pop songs 
moderne. Si ritiene, infatti, che la musica sia tra gli strumenti didattici più efficaci poiché istituisce un collegamento tra regole astratte, 
linguaggio reale e modi di dire; inoltre, la musica accresce l’entusiasmo e la motivazione negli studenti, elementi essenziali all'apprendimento. 
 
ASSISTENTE DI LINGUA INGLESE:  
Il Liceo è stato individuato dagli Affari Internazionali del MIUR,  per ospitare, per l’intero anno scolastico, una docente di madre lingua che 
collaborerà nelle classi in compresenza con la docente di lingua straniera,  curando lo sviluppo e il potenziamento delle abilità orali di listening 
e speaking, aiutando gli allievi a perfezionare l’esposizione orale in lingua Inglese. Ai fini delle valutazioni quadrimestrali il giudizio 
dell’assistente non sarà vincolante ma sarà tenuto in considerazione per stimare gli effettivi progressi raggiunti dagli alunni nell’ambito della 
comunicazione in lingua inglese. 
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Attività – Progetti – Concorsi 
 

GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 
E’ stato attivato il Centro Sportivo Scolastico e la partecipazione degli studenti ai Giochi Sportivi Studenteschi, sviluppati in orario 
pomeridiano e destinati a tutti gli alunni del liceo, con le seguenti discipline sportive:  
Atletica leggera, Basket, Calcio a 5, Corsa campestre, Ginnastica, Nuoto, Pallavolo, Rugby, Scherma, Tennis da tavolo, Tiro con l’arco 
e Vela.  
 
PROGETTO PILOTA “IL CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI URBANI” 
Promosso dal Liceo in sinergia con l’Università Mediterranea - Dip.to di Ingegneria Sanitaria Ambientale e Trattamento e Valorizzazione 

delle acque e dei rifiuti, con la collaborazione di AVR SpA e delle Amministrazioni comunale e provinciale, il progetto si prefigura come 

progetto pilota regionale in tema di promozione di una cultura socialmente sostenibile. 

DESTINATARI: allievi delle terze e quarte classi che si sono distinti per il profitto maturato nelle discipline scientifiche 

SUDDIVISIONE ATTIVITÀ: lezioni frontali 12 ore (35% circa), attività sperimentali in laboratorio 12 ore (35% circa), altre attività pratiche 

10 ore (30% circa). 

ARGOMENTI TRATTATI: 
 Lezioni introduttive sulle caratteristiche dei rifiuti urbani, sulle modalità di gestione, sulla raccolta differenziata, sulla gestione 

dei rifiuti nella città di Reggio Calabria  
 Analisi merceologica dei rifiuti urbani su campioni raccolti dagli studenti (ore 2 - Laboratorio). 
 La valorizzazione dei rifiuti biodegradabili (compostaggio e digestione anaerobica) attraverso trattamenti a scala di 

laboratorio con produzione di compost e biogas su campioni raccolti dagli studenti (ore 8 di cui 6 in Laboratorio). 
 L’incenerimento dei rifiuti urbani. Calcolo del potere calorifico dei rifiuti e test di incenerimento su campioni di rifiuti raccolti 

dagli studenti (ore 4 di cui 2 in laboratorio). 
 Le discariche per rifiuti urbani (ore 4 di cui 2 in laboratorio). 
 La progettazione e realizzazione del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti all’interno del Liceo Scientifico “L. da Vinci”. 

Verrà predisposto anche un piano di monitoraggio nel tempo da effettuarsi a cura degli studenti, in collaborazione con AVR 
- ore 6 ( fornitura di contenitori per la differenziata, carta, plastica e lattine, da attivare nelle 88 classi) 

 
MATERIALI NECESSARI: camice, guanti (forniti dall’università) 
 

FORMAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO DELL’ECDL 

Sarà attivato un corso di preparazione al conseguimento della patente europea del computer. 

 

PARTNERSHIP “LEONARDO DA VINCI” E “VIOLA BASKET” DI REGGIO CALABRIA  
Nell’ambito delle iniziative promosse dal Dipartimento di Scienze Motorie, tese allo sviluppo dello sport con riferimento alla crescita 

sociale ed alla massima diffusione dello sport per tutti, con particolare attenzione a garantire pari opportunità, senza distinzione etnica e 

di tutti i soggetti più deboli, è stato sottoscritto un protocollo di collaborazione tra la Società “VIOLA BASKET” DI Reggio Calabria  e il 

liceo scientifico “LEONARDO DA VINCI” di Reggio Calabria. Il progetto prevederà, per il corrente anno scolastico, l’intervento di istruttori 

qualificati in un'opera di supporto e di affiancamento degli insegnanti nella loro funzione docente in orario curriculare. Tali interventi si 

terranno una volta a settimana, per le classi aderenti al progetto e la durata degli interventi sarà adattata alle esigenze specifiche delle 

varie realtà in accordo con gli insegnanti. Saranno organizzati allenamenti pomeridiani, per dare un punto di riferimento a tutti gli allievi 

coinvolti nella preparazione ai giochi sportivi studenteschi. 
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PROGETTO “Inform@ticamente attivi e creativi” 
sviluppato in orario pomeridiano e destinato agli studenti del biennio. Il percorso formativo, tenuto da un esperto esterno con la qualifica 

di ingegnere informatico, seguirà le seguenti fasi attuative: 

Fase 1- "Informatica di base: l'uso del computer, sistemi operativi” 

Fase 2- "Multimedialità e internet"  

Fase 3- "Comunicazione ed informazione"  

Fase 4- "Protezione parentale e gestione del computer a casa” 

 
LABORATORIO TEATRALE: "ULISSE E L’INFINITO VIAGGIARE DELL’UOMO".  
Tenuto dai Docenti del Laboratorio teatrale: direttore Cutrupi Carmelo, membri: Bevacqua Santina, Borrello Daniela, Caccamo Maria 
Carmela, Curatola Mirella, Fiore Marialuisa, Lucisano Carmela, Plutino Maria Luisa è destinato agli alunni del liceo che vogliono 
partecipare alla messa in scena della rappresentazione teatrale dell’Odissea. 
 
PROGETTO #TwPinocchio 
Destinatari: alunni del primo biennio – Progetto di riscrittura finalizzato alla lettura di un’opera letteraria su Twitter. 
L’iniziativa si propone come sperimentazione di una nuova forma di didattica dei testi letterari. L’esercizio riguarda “Le avventure di 
Pinocchio” di Carlo Collodi. 
 
CORSO DI SCRITTURA CREATIVA  
Dieci incontri settimanali di un’ora 
Destinatari: 24 alunni.  
Referenti: prof.ssa G. Catone e prof.ssa F. Crucitti  
Obiettivi: Il Laboratorio si propone di favorire la riflessione su se stessi e sul proprio stile espressivo e di promuovere la creatività, la 
comunicazione e la collaborazione, con il metodo consolidato dall’associazione Pietre di Scarto. I protagonisti si mettono in gioco, come 
protagonisti di una vera e propria bottega letteraria, dove lo strumento sono le parole usate in modo significativo. Attraverso la lente 
della letteratura e dell’arte gli studenti possono imparare a salvare immagini, emozioni, impressioni, ricordi, fissandoli sulla carta e 
comunicandoli ad altri in maniera efficace. 
 
“APPRENDISTI CICERONI”: Esperienza di cittadinanza attiva in cui gli studenti, formati da esperti Fondo Ambientale Italiano, si 
trasformano eccezionalmente in guide per illustrare le bellezze del loro territorio. 
Secondo questa modalità sono realizzate le “Mattinate FAI per la scuola”, manifestazione nazionale del FAI sponsorizzata dal MIUR e 
dall’Associazione Nazionale Dirigenti Scolastici. 
La Delegazione FAI di Reggio Calabria, nell’ambito del programma per la valorizzazione e la conoscenza del patrimonio archeologico 
cittadino, propone, in accordo con la Soprintendenza Archeologica della Calabria, una visite guidate riservate alle scuole presso la 
Pinacoteca civica. Le scuole in visita saranno guidate dagli studenti “apprendisti ciceroni” specificamente formati. 
 

PROGETTO DIDATTICO SUL NATALE “ERO STRANIERO E MI AVETE ACCOLTO” 
Presentazione del Natale fra tradizione e multiculturalità attraverso voci, immagini, simboli, pensieri 
I docenti di religione, con la collaborazione di docenti di lettere e di storia dell’arte, propongono un progetto formativo centrato sul Natale e 
rivolto agli alunni di tutte le classi, al fine di evidenziarne ed esplicitarne il potenziale educativo e culturale.  
Gli alunni saranno guidati in un lavoro di ricerca, espressione creativa, produzione, in vari ambiti: letterario, musicale, visivo, multimediale, alla 
riscoperta del messaggio di pace e fraternità del Natale, valori fondamentali della convivenza umana.  
I risultati del lavoro saranno presentati nel mese di dicembre in una manifestazione in orario pomeridiano rivolta a studenti, docenti, genitori. 
Il percorso di preparazione si svolgerà in orario pomeridiano. 
 
 



 54 

PROGETTO “LA GEOMETRIA È ARTE” – DECORAZIONE SEDE VIA TRABOCCHETTO  
Destinatari: studenti del triennio 
Sono previste 15 ore di attività, suddivise in 5 incontri di 3 ore dalle 14 alle 17  
Referente: prof.ssa Bevacqua (referente), Commissione: Comi, Modafferi M. e Strano D.  
 
PROGETTO “COLORI SENZA BARRIERE”  
Promosso dal liceo, dall’Associazione “Per Mano ONLUS”, dall’Accademia del fumetto e delle Arti figurative “Reggiocomix” e dalla Testata 

giornalistica e piattaforma web “Yeslive.it”. L’idea progettuale è scaturita osservando la mostra dei quadri realizzati dal giovane Daniele 

Chiovaro che, affetto da distrofia muscolare, dipinge con la bocca. E sarà proprio Daniele, supportato dallo scenografo e vignettista Antonio 

Federico, presidente dell’Accademia del Fumetto, e dai coordinatori interni prof.ssa Comi e prof.ssa Bevacqua, a tenere un percorso grafico-

pittorico, finalizzato all’acquisizione, nei partecipanti, di abilità artistiche. 

Il percorso, destinato ad un max di 30 studenti del liceo, ha un alto profilo culturale ed educativo perché si propone di promuovere la cultura 
dell’integrazione e l’educazione al rispetto della diversità individuale, sensibilizzando i giovani e  l’opinione pubblica sulla complessa realtà 
della distrofia muscolare. 
 
INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ’ - “UNA MELA PER LA VITA 2014” 
Come occasione di promozione di valori fondamentali, quali solidarietà e corresponsabilità, il nostro istituto sostiene l’iniziativa dell’AISM 
(Associazione Italiana Sclerosi Multipla) di vendita di sacchetti di mele per una raccolta di fondi a favore della ricerca scientifica in questo 
settore e dell’assistenza ai malati. 
I sacchetti contengono 8-10 mele ed hanno il costo di 9 euro ciascuno, si possono acquistare a scuola, individualmente o a gruppi, entro il 74 
ottobre 20134. La vendita proseguirà nelle piazze l’11 e 12 ottobre. 
 
CONCORSI: 

Per gli alunni più meritevoli del Comune di Reggio Calabria su indicazione della Commissione del Concorso  

 Borsa di Studio “Fortunato ALOI” (offerta dalla famiglia Aloi), promozione di un concorso grafico destinato agli alunni del 

triennio con premiazione in denaro per i primi due classificati, con criteri pubblici disciplinati da bando.  

 Borsa di Studio “Antonino SCOPELLITI” (offerta dalla famiglia SCOPELLITI), promozione di un concorso letterario destinato agli 

alunni degli istituti secondari della provincia) con premiazione in denaro per i primi tre classificati, con criteri pubblici disciplinati da 

bando. 
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RETI E PARTENARIATI 
Capitolo a parte è costituito dalla fitta trama di Reti e partenariati che il Liceo ha approntato in questi ultimi anni con Enti esterni ed aziende, 

che sta a dimostrare la stretta interazione col territorio calabrese, nazionale ed Europeo, più in generale col mondo delle Istituzioni, 

significativa nell’ottica di una Scuola aperta alle istanze della società e ai mutamenti culturali, sociali ed economici in atto. 

a) UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 
b) COMUNE di Reggio Calabria 
c) PROVINCIA di Reggio Calabria 
d) RETE EUROPEA DEI LICEI: RETE EWHUN 
e) RETE LOCALE 
f) SOCIETA’ ASTRONOMIA ITALIANA 
g) CONSERVATORIO DI MUSICA “Francesco Cilea” di Reggio Calabria 
h) UNIVERSITA’ MEDITERRANEA di Reggio Calabria 
i) UNIVERSITA’ DELLA CALABRIA: Dipartimento Matematica Fisica e Scienze 
j) ASSOCIAZIONE CULTURALE Rhegium Iuli 
k) PLANETARIO PROVINCIALE PYTHAGORAS 
l) ORDINE DEI MEDICI Provincia di Reggio Calabria 
m) CAMERA DI COMMERCIO di Reggio Calabria 
n) UNIONCAMERE CALABRIA 

Fanno parte integrante del POF le Griglie di Valutazione Disciplinari stabilite dai singoli dipartimenti in sede di programmazione, la 
Programmazione per Assi culturali, il Regolamento d’Istituto, dei Viaggi di Istruzione, i Regolamenti che disciplinano le norme di accesso ai 
laboratori degli studenti. 
 
Delibere Collegiali di approvazione POF: Collegio dei Docenti: delibera n°29 del 21/10/14 – Consiglio di Istituto: delibera n° 69 del 
30/10/14                   

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

      Prof.ssa Giuseppina Princi 
 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 c.2 d.l.vo n. 39/93                                                                                                      


